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1 PREMESSA 
 
In adeguamento alla D.G.R. X/4229 del 23 ottobre 2015, il presente elaborato 
costituisce il Documento di Polizia Idraulica, riguardante la ricognizione e classificazione 
del reticolo idrografico insistente nel territorio comunale di Peschiera Borromeo, 
l’individuazione delle fasce di rispetto e recante le norme finalizzate a regolamentare 
l’attività di polizia idraulica, così come indicato all'Allegato D "Criteri per l'esercizio 
dell'attività di polizia idraulica di competenza comunale" della citata Delibera Regionale. 
 
Lo studio risulta pertanto così composto: 

- elaborato tecnico (Relazione Tecnica con allegate cartografie) illustrante il 
processo di identificazione del reticolo idrografico, la classificazione del reticolo 
(principale, minore, di bonifica, corpi idrici privati), l’individuazione delle fasce di 
rispetto; 

- elaborato normativo (Regolamento di Polizia Idraulica) con l’indicazione 
delle attività soggette a concessione o nulla-osta idraulico all’interno delle fasce 
di rispetto.    

 
Il Documento di Polizia Idraulica, a seguito di espressione del parere tecnico vincolante 
da parte della Sede Territoriale Regionale competente, dovrà essere recepito nello 
strumento urbanistico comunale. 
 
Si evidenzia che fino all’approvazione da parte dello STER di competenza del 
Documento di Polizia Idraulica e al recepimento dello stesso mediante 
apposita variante urbanistica valgono le disposizioni di cui al R.D. 523/1904, 
che includono in particolare il divieto di edificazione ad una distanza minima 
di 10 m dalle sponde dei corpi idrici (piede arginale esterno, sommità della 
sponda incisa). 
 
 
2 RIFERIMENTI NORMATIVI GENERALI 
 
 L.R. 5 GENNAIO 2000 N. 1, ART. 114 – “RIORDINO DEL SISTEMA DELLE AUTONOMIE IN 

LOMBARDIA. ATTUAZIONE DEL D. LGS. 31 MARZO 1998, N. 112 (CONFERIMENTO DI FUNZIONI 
E COMPITI AMMINISTRATIVI DALLO STATO ALLE REGIONI ED AGLI ENTI LOCALI IN ATTUAZIONE 
DEL CAPO I DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59)” 
MODIFICATA DALLA 
L.R. 24 MARZO 2004 N. 5, ART. 22 – “MODIFICA A LEGGI REGIONALI IN MATERIA DI 
ORGANIZZAZIONE, SVILUPPO ECONOMICO E TERRITORIO. COLLEGATO ORDINAMENTALE 2004” 
Trasferisce ai comuni le funzioni relative all’adozione dei provvedimenti di polizia idraulica 
concernenti il reticolo idrico minore, limitatamente ai corsi d’acqua indicati come demaniali 
in base a normative vigenti o che siano stati oggetto di interventi di sistemazione idraulica 
con finanziamenti pubblici. 

 
 D.G.R. 25 GENNAIO 2002 N. 7/7868 – “DETERMINAZIONE DEL RETICOLO IDRICO 

PRINCIPALE. TRASFERIMENTO DELLE FUNZIONI RELATIVE ALLA POLIZIA IDRAULICA 
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CONCERNENTI IL RETICOLO IDRICO MINORE COME INDICATO DALL’ART. 3 COMMA 114 DELLA 
L.R. 1/2000 – DETERMINAZIONE DEI CANONI REGIONALI DI POLIZIA IDRAULICA” 
Disciplina le modalità di individuazione del reticolo idrografico principale e, per differenza, 
del reticolo idrografico minore e individua il reticolo di corsi d’acqua (canali di bonifica) 
gestiti dai Consorzi di Bonifica; stabilisce altresì il trasferimento ai Comuni delle funzioni 
relative alla “polizia idraulica” per il reticolo idrico minore, intesa come “attività di controllo 
degli interventi di gestione e trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai corsi 
d’acqua”. 

 

 D.G.R. 1 AGOSTO 2003 N. 7/13950 – “MODIFICA DELLA D.G.R. 25 GENNAIO 2002, N. 
7/7868 – DETERMINAZIONE DEL RETICOLO IDRICO PRINCIPALE. TRASFERIMENTO DELLE 
FUNZIONI RELATIVE ALLA POLIZIA IDRAULICA CONCERNENTI IL RETICOLO IDRICO MINORE COME 
INDICATO DALL’ART. 3 COMMA 114 DELLA L.R. 1/2000. DETERMINAZIONE DEI CANONI 
REGIONALI DI POLIZIA IDRAULICA” 
Apporta delle modifiche sostanziali alla precedente direttiva, sostituendo integralmente gli 
allegati A, B e C. In particolare l’allegato A riporta l’elenco dei corsi d’acqua costituenti il 
reticolo idrografico principale, sul quale, ai sensi della L.R. 1/2000, la Regione Lombardia 
continuerà a svolgere l’attività di “polizia idraulica”. 
In particolare l’allegato B fornisce i criteri e gli indirizzi ai comuni per l’individuazione del 
reticolo idrografico minore e per l’effettuazione delle attività di polizia idraulica. Il reticolo 
minore, individuato in base al regolamento di attuazione della L. 36/94, coincide con il 
reticolo idrico costituito da tutte le acque superficiali ad esclusione dei corpi idrici classificati 
come principali e di tutte “le acque piovane non ancora convogliate in un corso d’acqua”. 

 
 SENTENZA 23 GIUGNO 2004 N. 91 DEL TRIBUNALE SUPERIORE DELLE ACQUE PUBBLICHE DI 

ROMA 
Dichiara l’illegittimità di tali disposizioni, con parziale annullamento dell’Allegato D 
(Individuazione del reticolo dei corsi d’acqua -canali di bonifica- gestiti dai Consorzi di 
Bonifica), in ragione dell’erroneo presupposto della demanialità di canali ed acquedotti 
dotati di regolare decreto di concessione di utilizzazione d’acqua. 

 
 D.G.R. 11 FEBBRAIO 2005 N. 7/20552 – “APPROVAZIONE DEL RETICOLO IDRICO DI 

COMPETENZA DEI CONSORZI DI BONIFICA AI SENSI DELL’ART. 10, COMMA 5 DELLA L.R. 
7/2003” 
Individua il reticolo idrico di competenza dei Consorzi di Bonifica, ai quali sono demandate 
le funzioni concessorie e di polizia idraulica (gestione, manutenzione dei corsi d’acqua e 
applicazione dei canoni regionali di Polizia Idraulica). 

 
 SENTENZA 27 OTTOBRE 2005 N. 129 DEL TRIBUNALE SUPERIORE DELLE ACQUE PUBBLICHE DI 

ROMA 
Si pronuncia sull’ottemperanza della propria sentenza n. 91/04. 

 
 D.G.R. 30 NOVEMBRE 2005 N. 8/1239 – “ESCLUSIONE DI ALCUNI CANALI DAL RETICOLO DEI 

CONSORZI DI BONIFICA, IN OTTEMPERANZA A SENTENZA 91/04 COME DETERMINATA DA 
SENTENZA 129/05” 
Individua l’elenco dei canali esclusi dal reticolo di competenza dei Consorzi di Bonifica, 
come determinato dalla sentenza 129/05, in quanto di proprietà privata. 
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 D.G.R. 3 AGOSTO 2007 N. 8943 – “LINEE GUIDA DI POLIZIA IDRAULICA” 
Fornisce indicazioni di carattere amministrativo e tecnico agli Enti competenti riguardanti 
l’applicazione della normativa di polizia idraulica al demanio idrico compreso nel territorio 
della Regione Lombardia. 

 

 D.G.R. 1 OTTOBRE 2008 N. 8/8127 – “MODIFICA DEL RETICOLO PRINCIPALE DETERMINATO 
CON D.G.R. 7868/2002” 
Introduce modifiche nell’Allegato A della direttiva del 2002 – Elenco dei corsi d’acqua 
principali e stabilisce che i corsi d’acqua classificati pubblici ai sensi del testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque pubbliche ed impianti elettrici, approvato con Regio 
Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775, sono soggetti alla normativa di Polizia Idraulica, con 
particolare riferimento al R.D. 523/1904. Il loro utilizzo deve essere regolato da 
concessione o altro atto amministrativo equivalente. Tali corsi d’acqua classificati pubblici 
devono essere stralciati dall’Allegato D e dall’elenco di cui alla d.g.r. 11 febbraio 2005 n. 
20552. 

 
 L.R. 5 DICEMBRE 2008 N. 31 – “TESTO UNICO DELLE LEGGI REGIONALI IN MATERIA DI 

AGRICOLTURA, FORESTA, PESCA E SVILUPPO RURALE  
Stabilisce che La Giunta regionale individua il reticolo idrico di competenza dei consorzi di 
bonifica e approva il regolamento di polizia idraulica. I consorzi di bonifica possono 
stipulare apposita convenzione con gli enti locali per la gestione del reticolo idrico minore. 
 

 REGOLAMENTO REGIONALE 8 FEBBRAIO 2010 N. 3 – “REGOLAMENTO DI POLIZIA IDRAULICA AI 
SENSI DELL’ARTICOLO 85, COMMA 5, DELLA LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2008, N. 31 
«TESTO UNICODELLE LEGGI REGIONALI IN MATERIA DI AGRICOLTURA, FORESTE, PESCA E 
SVILUPPO RURALE»” 
Fornisce tutte le disposizioni di polizia idraulica finalizzate alla: 
 Esecuzione e conservazione delle opere di bonifica e di irrigazione affidate in gestione ai 

consorzi di bonifica; 
 Tutela del reticolo idrico di competenza dei consorzi; 
 Difesa delle relative fasce di rispetto, anche al fine di perseguire la salvaguardia degli 

equilibri idrogeologici ed ambientali e la protezione dai rischi naturali. 
 
 D.G.R. 26 OTTOBRE 2010 N. 9/713 – “MODIFICA DELLE D.G.R. NN. 7868/2002, 

13950/2003, 8943/2007 E 8127/2008, IN MATERIA DI CANONI DEMANIALI DI POLIZIA 
IDRAULICA” 
Semplifica e raggruppa le varie disposizioni che hanno modificato la normativa relativa al 
reticolo idrico, in particolare per ciò che riguarda l’applicazione e l’interpretazione dei 
canoni. Modifica e sostituisce integralmente l’allegato C alla d.g.r. 7/13950/2003, alcune 
parti della d.g.r. 8943/2007 e il punto 5 della d.g.r. 8127/2008. 
 

 D.G.R. 15 dicembre 2010 n. 9/1001 – “RIDEFINIZIONE DEL RETICOLO PRINCIPALE DEI 
CORSI D’ACQUA DI COMPETENZA DELL’AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO (AIPO) E 
DELLA REGIONE LOMBARDIA – L.RF. 2 APRILE 2002 N. 5 ISTITUZIONE DELL’AGENZIA 
INTERREGIONALE DEL FIUME PO” 
E’ stato attribuito ad AIPO un ambito di competenza su alcuni tratti del reticolo idrico 
principale. 
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 D.G.R. 6 APRILE 2011 N. IX/1542 – “APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO CONSORTILE DEL 

CONSORZIO DI BONIFICA EST TICINO VILLORESI (L.R. 31/2008, ARTICOLO 85)” 
Definisce le regole per l’uso della rete consortile con particolare riferimento alla gestione 
dei rapporti con terzi interferenti.  
 

 D.G.R. 22 DICEMBRE 2011 N. IX/2762 – “SEMPLIFICAZIONE DEI CANONI DI POLIZIA 
IDRAULICA E RIORDINO DEI RETICOLI IDRICI” 
Aggiorna e razionalizza i contenuti delle deliberazioni precedentemente adottate in materia 
di polizia idraulica mediante la ridefinizione: 
 dell’elenco dei corsi d’acqua che costituiscono il Reticolo Idrico Principale; 
 dei criteri per l’esercizio dell’attività di polizia idraulica di competenza comunale; 
 dei canoni regionali di polizia idraulica da applicarsi sia per il reticolo principale che per 

il reticolo minore; 
 dell’elenco dei corsi d’acqua che costituiscono il Reticolo Idrico di Competenza dei 

Consorzi di bonifica; 
 delle linee guida di polizia idraulica; 
 degli schemi tipo di disciplinari, decreti e convenzioni. 

Con questa direttiva vengono sostituite integralmente le precedenti direttive. 
 

 D.G.R. 25 OTTOBRE 2012 N. IX/4287 – “RIORDINO DEI RETICOLI IDRICI DI REGIONE 
LOMBARDIA E REVISIONE DEI CANONI DI POLIZIA IDRAULICA” 
Tale delibera sostituisce integralmente la precedente d.g.r. n. 2762 del 22 dicembre 2011. 
Le modifiche riguardano quasi tutti gli allegati che la compongono, in particolare: 
 Allegato A - Individuazione del reticolo principale  
 Allegato D - Individuazione del reticolo idrico di competenza del Consorzio di bonifica.  
I nuovi allegati A e D sono stati modificati per adeguarli agli ambiti amministrativi ed ai 
nuovi "rapporti" con i Consorzi di bonifica dopo le osservazioni pervenute a seguito della 
pubblicazione degli elenchi dell'allegato D negli albi pretori dei Comuni. 
 Allegato B - Criteri per l'esercizio dell'attività di Polizia Idraulica di competenza 

comunale. Il nuovo allegato B è stato modificato nelle modalità di presentazione dei 
reticoli minori in capo ai Comuni, sui contenuti dell'elaborato. Inoltre, è stata eliminata 
la tabella con le indicazioni per gli shapefile da inoltrare a Regione Lombardia, 
rimandando i dettagli ad un'area dedicata sul sito web della DG Territorio e Urbanistica. 

 Allegato C - Canoni regionali di Polizia Idraulica. Nell'allegato C vengono ridotte 
ulteriormente le tipologie di canone e vengono apportate alcune modifiche, in dettaglio: 
1. accorpamento delle tipologie di canone A e P attraversamenti e parallelismi 

calcolandoli tutti a misura riducendo le voci a solo due sottocategorie  
2. inserimento di un canone a costo fisso per gli scaricatori di piena pari a 450,00 euro 

per bocca di scarico  
3. inserimento di un costo fisso di 75,00 euro per i guadi  
4. inserimento di una proporzionalità per lo occupazioni di aree demaniali, in modo tale 

che all'aumentare delle superfici diminuisca il costo unitario a metro quadrato  
5. applicato il canone al 10% alle società del Sistema Regionale  
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6. introdotto il nuovo valore del canone minimo pari a 75,00 euro per tutte le tipologie, 
sia pubbliche che private, e pari a 15,00 euro in caso di suddivisione per multi-
titolarità  

Vengono infine inserite alcune note di dettaglio sulle modalità di applicazione dei canoni. 
 Allegato E - Linee guida di Polizia Idraulica. Le linee guida sono state rivedute ed 

aggiornate modificando il tempo di conclusione del procedimento amministrativo a 90 
giorni. 

 Allegato F – Modulistica.  
 
 DGR 31 OTTOBRE 2013 - N. X/883 – “RETICOLI IDRICI REGIONALI E REVISIONE CANONI 

DI OCCUPAZIONE DELLE AREE DEL DEMANIO IDRICO” 
Tale delibera sostituisce integralmente la precedente d.g.r. n. 4287 del 25 Ottobre 2012. 
La delibera introduce una nuova procedura online per le presentazioni delle domande di 
Polizia Idraulica mediante l'applicativo SIPIUI (Sistema Integrato Polizia Idraulica e 
Utenze Idriche). 
Le modifiche riguardano quasi tutti gli allegati che la compongono, in particolare: 
 Allegato A - Elenco corsi d'acqua appartenenti al reticolo principale 
 Allegato D - Elenco corsi d'acqua gestiti dai Consorzi di Bonifica 
I nuovi allegati sono stati perfezionati ed integrati a seguito delle segnalazioni pervenute 
dalle Sedi Territoriali regionali, dall'Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO), e dai 
Consorzi di bonifica relativamente alla toponomastica. 
 Allegato C - Canoni regionali di Polizia Idraulica 
Vengono inserite le seguenti modifiche ai fini della riduzione di alcune tipologie di 
canone: 

- esenzione  dal pagamento dei canoni di attraversamento per le linee tecnologiche 
di fibra ottica, secondo l'articolo 43,  comma 2, della legge regionale n. 7 del 2012; 

- eliminato l'obbligo del pagamento dell'imposta regionale per i ponti e le coperture 
d'alveo con altezza impalcato inferiore  a 10 metri, l'imposta si pagherà in caso i 
manufatti interessino direttamente il perimetro dell'alveo, gli argini  o le alzaie; 

- inserito un tetto all'importo massimo di 1.500,00 euro per il canone di scarico non 
residenziale; 

- inserito  un nuovo canone di importo di 0,10 euro al metro quadro, per aree con 
sistemazione a verde (parchi, giardini, orti, campi sportivi, campi da golf, maneggi, 
attività ludiche); 

- inserita  la possibilità per i soggetti titolari di più concessioni di chiedere il 
pagamento raggruppato dei canoni; 

 Allegato E - Linee guida di Polizia Idraulica 
- modificata  la parte relativa alla rinuncia della concessione in modo tale che il 

concessionario possa pagare solo i  ratei  mensili dall'inizio dell'anno fino alla 
data di rinuncia; 

- inserito un paragrafo che obbliga le province a verificare l'esistenza della 
concessione demaniale prima di dare l'autorizzazione  allo scarico e comunque a 
impone la trasmissione della copia dell'avvio del procedimento alle autorità  
idrauliche competenti; 

- eliminazione della richiesta del parere ambientale in quanto l'atto finale per la  
- realizzazione di un'opera è la concessione  edilizia e non il nostro decreto di 

concessione; 
- inserito  l'obbligo di presentazione della domanda in modalità online a partire dal 1 

gennaio 2014; 
- inserito  termine temporale di 90 giorni per la firma del disciplinare a pena del 

rigetto della domanda; 
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 Allegato F - Modelli documenti (disciplinari, decreti e convenzioni) 
- Modificato nel modello di disciplinare le parti inerenti alla decadenza ed alla 

rinuncia in modo tale che il  concessionario  possa pagare solo i ratei mensili 
dall'inizio dell'anno  fino alla data di rinuncia; 

- si rimandano all'adozione di un provvedimento di Giunta la stipula di convenzioni 
tra Regione Lombardia e Consorzi di bonifica per la gestione dei corsi d'acqua del 
reticolo idrico principale; 

- inserito  uno schema di convenzione per i grandi utenti al fine di semplificare le 
procedure per il rilascio delle concessioni  riguardanti le interferenze con i corsi 
d'acqua del  reticolo idrico principale; 

 

 DGR 31 OTTOBRE 2014 - N. X/2591 – “RIORDINO DEI RETICOLI IDRICI DI REGIONE 
LOMBARDIA E REVISIONE DEI CANONI DI POLIZIA IDRAULICA” 

Il 31 ottobre 2014, la Giunta regionale ha approvato la delibera n. 2591 che sostituisce la 
precedente d.g.r. n. 883 del 31 ottobre 2013. 
Il provvedimento integra la d.g.r. 1001 del 15 dicembre 2010 relativa al Reticolo Idrico di 
competenza dell'Agenzia Interregionale per il fiume Po; prosegue nell'attività di 
semplificazione della materia della Polizia Idraulica e lascia sostanzialmente invariati i 
canoni. 
Il nuovo provvedimento inoltre contempla modifiche a tutti gli allegati che sono stati 
rinominati per una più logica lettura della materia. 
 
 Allegato A - Elenco corsi d'acqua appartenenti al reticolo principale 

(Numerazione Invariata) 
Nell'allegato a sono state effettuate le modifiche sotto riportate 
- Corsi d'acqua aggiunti: 

Provincia di Brescia Canale Garza e Scolmatore 
Provincia di Mantova Canale Correntino e Vaso Turca e Rio S. Elena 

- Corsi d'acqua eliminati: 
Provincia di Lodi Roggia Tormo 
Provincia di Pavia Cavo Lagozzo 

- Sono state inoltre apportate altre modifiche ai tratti di corsi d'acqua presenti e alle 
numerazioni degli elenchi delle acque pubbliche. 

 Allegato B - Elenco corsi d'acqua di competenza dell'Agenzia Interregionale per il 
fiume Po 
(Nuovo allegato) 
- Il nuovo allegato riporta l'elenco dei corsi d'acqua di competenza di AIPO come da 

d.g.r.1001/2010 integrato con i corsi d'acqua Seveso e Terrò Certesa. 
 Allegato C - Elenco corsi d'acqua gestiti dai Consorzi di Bonifica 

(Ex Allegato D) 
- L'elenco dei corsi d'acqua di competenza dei Consorzi di Bonifica è stato modificato 

e integrato in base agli accordi intercorsi con i consorzi stessi. 
 Allegato D - Criteri di individuazione dei reticoli idrici minori di competenza comunale 

(Ex Allegato B) 
- Modificata la procedura di presentazione da parte dei comuni dei documenti che 

compongono lo studio del reticolo minore da effettuarsi mediante il nuovo 
applicativo RIMWEB. A tale applicativo si accede tramite la piattaforma 
MULTIPLAN. 

 Allegato E – Linee guida di Polizia Idraulica  
(Numerazione Invariata) 
- inseriti i termini di pagamento dei ratei mensili  in caso di revoca; 
- modificato da 300,00 € a 1.500,00 € l'importo del canone (comprensivo di imposta 
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ove dovuta) oltre il quale è necessario costituire una cauzione a garanzia degli 
obblighi derivanti; 

- aggiornati i riferimenti normativi. 
 Allegato F - Canoni regionali di Polizia Idraulica  

(Ex Allegato C) 
- modificate le specifiche relative alle modalità di applicazione dell'imposta regionale 

per le coperture e introdotta una differente applicazione della stessa per i ponti sui 
grandi fiumi di dimensione superiore a 5.000 mq.; 

- modificate le specifiche sui parametri correttivi per il calcolo del canone per gli 
scarichi in funzione del rispetto dei parametri del PTUA; 

- eliminata la multi titolarità per l'utilizzo delle rampe e inserita la gratuità sui canoni 
di rampe e transiti arginali per gli operatori agricoli; 

- modificate le norme per il rilascio di nulla osta a titolo gratuito di taglio piante sugli 
argini e gli alvei attivi. 

 Allegato G - Modelli documenti (disciplinari, decreti e convenzioni)  
(Ex Allegato F) 
- modificato il modello di decreto; 
- modificato il modello di convenzione per inserire le verifiche dell'adeguatezza delle 

opere da concessionare al regime idraulico delle acque; 
- eliminato il modello per le domanda cartacea, inserite le indicazioni di quanto 

richiesto dal software SIPIUI per l'inoltro delle domande e l'elenco dei documenti 
richiesti. 
 

 DGR 3 luglio 2015 - N. X/3792 - "MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA D.G.R. 31 OTTOBRE 
2014 N. X/2591 "RIORDINO DEI RETICOLI IDRICI DI REGIONE LOMBARDIA E REVISIONE DEI 
CANONI DI POLIZIA IDRAULICA" 
Con tale delibera vengono apportate modifiche ed integrazioni a tutti gli allegati della DGR. 
X/2591/2014  

 
 DGR 23 OTTOBRE 2015 - N. X/4229 – “RIORDINO DEI RETICOLI IDRICI DI REGIONE 

LOMBARDIA E REVISIONE DEI CANONI DI POLIZIA IDRAULICA” 
Il 28 ottobre 2015 Regione Lombardia ha approvato la delibera n. 4229 del 23 ottobre 
2015 sul riordino dei reticoli idrici e la revisione dei canoni di polizia idraulica. 
La nuova delibera sostituisce la precedente d.g.r. n. 2591 del 31 ottobre 2014 e recepisce 
anche le modifiche e integrazioni apportate con la d.g.r. 3792 del 3 luglio 2015. 
Con la nuova delibera, Regione Lombardia prosegue nell'attività di semplificazione della 
polizia idraulica e lascia invariati gli importi delle concessioni.  
 
Il nuovo provvedimento inoltre apporta le seguenti modifiche agli allegati: 
 
 Allegato A ‐ Elenco corsi d'acqua appartenenti al reticolo principale 

Corsi d'acqua trasferiti: 
Provincia di Bergamo: Fosso Bergamasco 
Provincia di Milano: Roggia Tolentina o Roggia Marzo 
 Allegato  B  ‐  Elenco  corsi  d'acqua  di  competenza  dell'Agenzia  Interregionale  per  il 
fiume Po 
L'allegato riporta l'elenco dei corsi d'acqua di competenza dell' AIPO. 
Corsi d'acqua Modificati 
Estensione delle competenze AIPO a tutto il tratto, considerato principale, del Rio 
Gambara in provincia di Cremona. 
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 Allegato C ‐ Elenco corsi d'acqua gestiti dai Consorzi di Bonifica 
Corsi d'acqua acquisiti dal Reticolo Idrico Principale 
C.B. Media Pianura Bergamasca: Fosso Bergamasco; 
C.B. Est Ticino Villoresi: Roggia Tolentina o Roggia Marzo oltre ad alcuni corsi d’acqua del 
reticolo idrico minore. 
 Allegato D ‐ Criteri di individuazione dei reticoli idrici minori di competenza comunale 

Integrata la modifica (apportata dalla d.g.r. 3792/2015) della procedura di presentazione 
da parte dei comuni dei documenti che compongono lo studio del reticolo minore da 
effettuarsi mediante il nuovo applicativo RIMWEB. A tale applicativo si accede tramite la 
piattaforma MULTIPLAN. 
 Allegato E ‐ Linee guida di Polizia Idraulica 

Modifica della parte relativa alla predisposizione del disciplinare; 
Modificata la procedura di trasferimento dei corsi d’acqua da un elenco all’altro. 
 Allegato F ‐ Canoni regionali di Polizia Idraulica 

In tutto l'allegato vengono eliminati i riferimenti all'imposta regionale azzerata ai sensi 
dell'art. 5 comma 16 della L.R. 5 agosto 2015 n. 22. Ai sensi dello stesso articolo vengono 
compensati gli importi dei canoni in presenza di occupazione demaniale. 
Inoltre: 

 è stata modificata la nota generale dell'opera T.1 ‐ Singole autorizzazioni di transito 
perché, a seguito della d.g.r. 3792/2015, il canone per il transito è comprensivo 
delle rampe sia pedonali che carrabili; 

 sono eliminati i canoni T.4 e T.5 relativi alle rampe sia pedonali che carrabili perché 
ricomprese nell'opera T.1 - Singole autorizzazioni di transito; 

 è modificata la modalità di calcolo delle opere O.3 - Occupazioni ad uso non 
agricolo nei casi di presenza di corpo di fabbrica. 

 Allegato G ‐ Modelli documenti (disciplinari, decreti e convenzioni) 

 modificato il modello di decreto (in vigore dal 1° giugno 2016); 

 aggiunta  il modello di convenzione per  la gestione dei corsi d'acqua del  reticolo 
minore  da  parte  dei  comuni  e  i  grandi  utenti  gestori  di  linee  tecnologiche  ed 
infrastrutturali. 

 
 
3 RICOGNIZIONE DEL RETICOLO IDROGRAFICO 
 
La ricognizione del reticolo idrografico di Peschiera Borromeo ha previsto le seguenti 
fasi di lavoro e di raccolta dati: 

 esame e confronto delle seguenti cartografie ufficiali, così come indicato dalla 
D.G.R. n. X/4229/2015: 

- cartografie dell'Istituto Geografico Militare (IGM) in scala 1:25.000 – tavolette: 
Milano Est, F. n. 45 II NO, Melzo, F. 45 II NE, Melegnano F. 45 II SE; 

- carta tecnica della Regione Lombardia (C.T.R.) parzialmente aggiornata al 
gennaio 2015 in scala 1:10.000 – fogli B6d2, B6c3, B6d3; 

- mappe catastali informatizzate (formato shp) messe a disposizione dal Comune 
di Peschiera Borromeo riferite alla situazione al 30/06/2015. 

 consultazione degli studi idrologici-idraulici di documentazione relativi al F. 
Lambro ed in particolare: 
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- Autorità di Bacino del F. Po, Studio di fattibilità della sistemazione idraulica dei 
corsi d'acqua naturali e artificiali all'interno dell'ambito idrografico di pianura 
Lambro - Olona, C. Lotti & Associati, dicembre 2003;  

- Provincia di Milano, Indagini idrobiologiche sui corsi d'acqua superficiali; 

 consultazione della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT del 
Comune di Peschiera Borromeo in riferimento all'assetto idrografico del territorio; 

 sopralluoghi e rilevamenti sul reticolo idrografico nel territorio comunale finalizzati 
alla: 

- verifica dello stato di fatto dei corsi d’acqua rispetto alle cartografie ufficiali; 
verifica dei percorsi dei canali, individuando le variazioni di posizione rispetto 
alle cartografie originali, i tratti non più evidenti e i tratti tombinati in relazione a 
modifiche del tessuto urbano;  

- classificazione dei canali in base alla loro funzione idraulica (canali irrigui, canali 
di bonifica); ulteriore differenziazione in relazione all’importanza in termini di 
portata e continuità di flusso, e delle condizioni ambientali sviluppate lungo le 
aste; 

- verifica delle attuali condizioni idrauliche ed ambientali dei fontanili; 
- osservazione delle caratteristiche fisiche (idrauliche e geomorfologiche) dei corsi 

d’acqua; 
- individuazione delle opere antropiche di attraversamento, regimazione, difesa 

spondale, immissione di tubazioni fognarie, tombinature, ecc…; 
- individuazione dei punti critici e delle opere che necessitano di manutenzione; 
- verifica dei tracciati con le utenze locali (agricoltori proprietari di fondi). Le 

informazioni acquisite hanno permesso di chiarire i percorsi e i rapporti di 
alimentazione. 

- documentazione fotografica delle situazioni significative. 
 

3.1 RETICOLO IDROGRAFICO NATURALE - FIUME LAMBRO 

Il territorio di Peschiera Borromeo è interessato dalla presenza del Fiume Lambro che 
scorre lungo il confine comunale occidentale con Milano e San Donato Milanese. 
 
Il fiume Lambro nasce a circa 950 m s.l.m., presso Pian del Rancio, nel Comune di 
Magreglio (Como). Il corso d'acqua ha un percorso totale di 130 km e raccoglie le 
acque di un territorio ampio 1.950 km2. Il corso d'acqua prelecuale si sviluppa in 
direzione N-S per un primo tratto fino a Canzo, successivamente in direzione E-W sino 
a Ponte Lambro e quindi nuovamente in direzione N-S fino all'immissione nel lago di 
Pusiano. All'uscita dal lago di Pusiano il corso d'acqua riprende andamento N-S fino a 
Villasanta, prima di attraversare il Parco di Monza, presentando un fondovalle 
prevalentemente incassato. Verso sud, dal Parco di Monza fino alle porte di Milano, si 
caratterizza da un corso ricco di anse e meandri, in un ampio alveo di massima piena 
delimitato da un terrazzamento continuo ed evidente soprattutto in sponda destra. In 
questo tratto le sponde del fiume sono cinte quasi ininterrottamente da insediamenti 
abitativi e produttivi. Più a valle, nella zona a est di Milano, il corso d'acqua presenta 
alveo ordinario pressochè rettilineo, compreso tra arginature artificiali.  
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3.1.1 Caratteri geomorfologici dell'asta fluviale 
 
L'ambito fluviale del F. Lambro, dalle sue origini alla foce, è suddivisibile, dal punto di 
vista geomorfologico, in quattro principali settori (settore settentrionale, settore 
centrale, settore meridionale, San Colombano al Lambro) caratterizzati da situazioni 
morfologiche omogenee.  
Il fiume Lambro in Peschiera Borromeo ricade nel settore centrale per la quasi totalità 
del suo percorso e nella porzione N del settore meridionale per il tratto distale; le 
peculiarità dei due settori sopramenzionati sono descritte nel paragrafo seguente. 
 
Settore Centrale (da Monza a Peschiera Borromeo) 
In questo settore, esteso da Monza a Peschiera Borromeo, si assiste ad un generale 
mutamento dei caratteri morfologici della valle del F. Lambro rispetto al settore 
settentrionale (da Veduggio con Colzano a Monza N) in cui il fiume è inserito nel 
contesto pedemontano della Brianza caratterizzato da morfologie controllate dalla 
geometria del substrato roccioso prequaternario affiorante o subaffiorante e/o dei 
depositi glaciali di età quaternaria (cordoni morenici, pianalti, piane fluvioglaciali) . 
 
Il corso d'acqua nel settore centrale, infatti, dall'area pedemontana entra nell'ambito 
della media pianura milanese e va ad incidere i depositi fluvioglaciali Wurmiani 
attribuibili alla più recente espansione glaciale (depositi del livello fondamentale della 
pianura). La piana alluvionale assume ampiezza crescente progressivamente verso S. 
Qui il F. Lambro attraversa aree ad intensa urbanizzazione (Monza, Sesto San Giovanni, 
Milano, Segrate, Peschiera Borromeo) nelle quali è risultato spesso difficoltoso il rilievo 
di qualsiasi elemento geomorfologico. L'assetto morfologico naturale dell'ambito fluviale 
è stato alterato nel corso degli anni con interventi antropici sempre più prossimi al 
corso d’acqua che ne hanno condizionato l’evoluzione ed il regime idraulico. La 
crescente urbanizzazione associata agli interventi di artificializzazione dell'alveo ha 
progressivamente ridotto la capacità di laminazione del F. Lambro con il conseguente 
incremento del rischio di esondazione. 
 
Più in dettaglio sono state riconosciute, da nord a sud, significative situazioni 
morfologiche riferite alle aree di seguito elencate: 
 
 area estesa dal Parco di Monza fino a Brugherio in cui la piana alluvionale, di 

estensione maggiore rispetto alle porzioni più settentrionali, risulta ben definita da 
ordini di terrazzi generalmente continui con dislivello di pochi metri; in particolare 
sono ben distinguibili i terrazzi di raccordo con la pianura in corrispondenza del 
Parco di Monza e nella porzione meridionale del comune stesso in sponda 
idrografica destra.  
Il corso d'acqua ha un andamento sinuoso a tratti meandriforme con alveo attivo 
poco incassato rispetto alla piana.  
In corrispondenza del centro urbano di Monza tali evidenze morfologiche risultano 
parzialmente o totalmente mascherate dalla presenza continua di insediamenti 
residenziali che hanno determinato un restringimento dell'alveo di piena impedendo 
la naturale espansione del corso d'acqua 
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 area compresa tra Sesto San Giovanni e Cologno Monzese corrispondente alla zona 
più densamente urbanizzata, in cui sia l'ambito fluviale sia le fasce di pianura 
immediatamente circostanti hanno subito radicali mutamenti connessi ad un 
massiccio intervento antropico.  
Esempi in tal senso si rilevano in località San Maurizio al Lambro (Brugherio) in cui 
l'alveo attivo del fiume si situa tra i rilevati delle discariche Falck (ex bacini di cava 
con falda freatica affiorante) e il rilevato stradale costituito dalla bretella di 
collegamento tra Tangenziale Est ed A4; immediatamente a S delle discariche si 
sviluppa la Cava Melzi in prossimità della sponda destra, mentre in sinistra 
idrografica l'urbanizzato di Cologno Monzese si spinge a ridosso delle sponde stesse 
con una conseguente riduzione dell'alveo di piena.  
Il corso d'acqua conserva, analogamente all'area precedentemente descritta, un 
andamento sinuoso poco incassato rispetto alla piana circostante, ad eccezione del 
tratto posto in adiacenza alla Tangenziale Est che risulta rettificato. Argini in terra o 
muri di contenimento sono presenti lungo il corso a difesa delle sponde.  
Si fa notare che in questo territorio la mancanza di evidenze morfologiche non 
consente di definire la reale estensione della piana di esondazione.  
La presenza di rilevati stradali in aree prossime all'alveo attivo (Peduncolo, 
Tangenziale Est) rappresenta un ostacolo in senso sia longitudinale sia trasversale 
all'espansione delle piene, costituendo dei veri e propri argini artificiali  

 
 area a valle dell'abitato di Cologno Monzese estesa fino alla zona del Parco Lambro 

(Milano); il corso d'acqua, sempre inserito in un ambito metropolitano, attraversa il 
contesto periferico posto a E di Milano caratterizzato da una minore densità 
edificatoria in cui gli insediamenti (per lo più residenziali) non sono direttamente 
addossati all'alveo. Sono presenti infatti aree agricole periferiche e aree attrezzate a 
verde pubblico (Parco Lambro) che possono costituire aree libere per l'eventuale 
laminazione delle piene (Parco Lambro). Il corso d'acqua presenta un andamento 
pressoché rettilineo; la piana alluvionale, localmente terrazzata (a monte di C.na 
Gobba), può risultare tutta alluvionabile con una minore predisposizione nelle 
porzioni caratterizzate da risalto morfologico. Anche in questo settore i terrapieni 
della Via Rizzoli, limitatamente alla porzione settentrionale in sponda sinistra, e la 
Tangenziale Est, in sponda destra, rappresentano un argine al contenimento dei 
livelli idrici di piena 

 
 area compresa tra la Via Feltre e la linea ferroviaria Milano-Treviglio (ex Maserati di 

Lambrate): si tratta di una zona a forte urbanizzazione in cui gli edificati di tipo 
produttivo e in minor misura residenziale sono localizzati a ridosso dell'alveo che 
risulta incanalato artificialmente in sponde di calcestruzzo  

 
 area situata a valle della linea ferroviaria ed estesa fino a San Donato Milanese 

(Loc. Triulzo) - Peschiera Borromeo (C.na Boscana): il fiume Lambro riprende la sua 
fisionomia naturale con andamento leggermente sinuoso ed alveo poco inciso. 
L'ambito fluviale va ad interessare aree con destinazione agricola, parchi urbani 
(Forlanini) e limitati agglomerati di tipo residenziale (Ortica, Monluè, Ponte Lambro) 
e produttivo (insediamenti nei pressi di Via Mecenate e di San Donato Milanese N) 
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in corrispondenza dei quali le edificazioni si sviluppano in prossimità delle sponde 
determinando situazioni di costrizione dell'alveo.  
 

 
Settore Meridionale - porzione N (da Peschiera Borromeo/San Donato 
Milanese a Melegnano) 
A valle del settore centrale a densa urbanizzazione l'ambito fluviale ritorna ad essere 
geomorfologicamente ben definito, inserito in un contesto di pianura terrazzata a 
destinazione più marcatamente agricola localmente interrotta da importanti centri 
urbani (San Giuliano Milanese, Melegnano). 
 
Il corso d'acqua assume andamento di tipo meandriforme con alveo da poco a ben 
inciso passando dalla sponda interna del meandro, ove avviene sedimentazione, alla 
sponda esterna caratterizzata da massima erosione laterale. Questa morfologia fluviale 
evidenzia una mobilità dell'alveo in ambito di dinamica fluviale attiva; ne sono 
testimonianza lanche più o meno ampie e più o meno recenti che conferiscono un 
aspetto particolare al territorio. 
 
Mentre nelle porzioni N di San Donato Milanese non vi sono chiare evidenze 
morfologiche e l'ambito fluviale interferisce con i rilevati stradali, nelle zone a valle della 
S.S. 415 estese fino a Melegnano l'ambito di piana alluvionale assume ampiezze 
variabili e si raccorda alla pianura tramite discontinui ordini di terrazzo/scarpata esterni 
il cui dislivello localmente supera i 3 m (Mediglia). In questi settori l'alveo di piena 
risulta delimitato da orli di terrazzo di altezza non superiore a 2 m che con carattere 
generalmente continuo fiancheggiano il fondovalle. Localmente in sponda idrografica 
destra (Mediglia) l'alveo di piena si estende fino al principale terrazzo di raccordo alla 
pianura.  
 
3.1.2 Individuazione delle fasce fluviali PAI per il Fiume Lambro 
 
Il Fiume Lambro risulta oggetto di delimitazione delle fasce fluviali definite dall’Autorità 
di bacino del fiume Po nella “Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico PAI – 
Fasce Fluviali del Fiume Lambro nel tratto dal Lago di Pusiano alla confluenza con il 
Deviatore Redefossi”, approvata con DPCM 10/12/2004. 
 
La seguente figura riporta le fasce fluviali del Lambro nel territorio di Peschiera 
Borromeo desunte dalle tavole B6C3 Milano Sud - Est Lambro 11 e B6C4 San Donato 
Milanese Lambro - 10 della Variante PAI suddetta.  
Come richiesto dalla D.G.R. X/4229/2015, la Tavola 2 riporta la delimitazione delle 
fasce fluviali del PAI relative al F. Lambro. 
 
Nello specifico, il tratto di fiume Lambro ricadente nel territorio di Peschiera Borromeo è 
compreso tra le sezioni PAI n. 071 e 062; in tale porzione l’andamento delle fasce 
(riportato in Tav. 2) è il seguente: 
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limite tra la Fascia A e la Fascia B 
Nella prima parte compresa tra la Fraz. Linate e C.na Boscana sud la fascia A è 
sostanzialmente prossima alle sponde dell’alveo inciso del fiume. Successivamente, a 
valle dell'area aeroportuale fino al limite comunale S, si osserva un allargamento di 
fascia a contenere l'ambito fluviale meandriforme del fiume, con locale coincidenza 
della fascia A con la B di progetto.  
limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C 
La fascia B di progetto si sviluppa in sponda sinistra idrografica del F. Lambro per gran 
parte del suo percorso, andando ad interessare aree libere fino ad una distanza 
massima di circa 300 m rispetto all'alveo, non interferenti con abitati ed ambiti 
produttivi. Solo brevi tratti a sud del territorio comunale sono interessati dalla fascia B. 
limite esterno della Fascia C  
Si estende ampiamente nella porzione occidentale del territorio comunale, 
comprendendo quasi interamente l'area aeroportuale, la porzione occidentale del 
settore produttivo di Foramagno, parte della zona residenziale di Via I Maggio-Via 
Togliatti e, infine, l'area del depuratore CAP di Peschiera Borromeo.   
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Figura 3.1 - Fasce fluviali PAI in Peschiera Borromeo 



COMUNE DI PESCHIERA BORROMEO (MI) DOCUMENTO DI POLIZIA IDRAULICA 

NOVEMBRE 2015
 

MI3654RM.DOC STUDIO IDROGEOTECNICO ASSOCIATO  - MILANO 18
 

3.1.3 Studi idraulici di approfondimento  
 
Il Fiume Lambro Settentrionale è stato oggetto nel dicembre 2003 di uno studio di 
approfondimento da parte dell’Autorità di Bacino del Fiume Po nell’ambito dello “Studio 
di fattibilità della sistemazione idraulica dei corsi d’acqua naturali e artificiali all’interno 
dell’ambito idrografico di pianura Lambro-Olona ― Fiume Lambro 1^parte - dal Lago di 
Pusiano alla confluenza del Deviatore Redefossi”. 
 
Lo studio completo per entrambi i torrenti si compone di diverse sezioni: 
- Definizione delle portate di piena di riferimento 

In questa sezione vengono considerate le onde di piena di riferimento limitatamente 
ai singoli sottobacini in cui è stato suddiviso il bacino del F. Lambro, trattando 
separatamente il contributo di portata degli affluenti naturali rispetto al contributo 
artificiale delle aree urbane (attraverso la rete fognaria) e delle aree extraurbane 
(attraverso il reticolo superficiale). Il bacino del F. Lambro fino alla confluenza con il 
deviatore Redefossi è stato suddiviso in 50 sottobacini, di cui 23 situati nell'ambito 
pianeggiante e fortemente urbanizzato nel quale solo la componente delle aree 
urbane contribuisce alla formazione delle piene del Lambro. Considerando i 
sottobacini che contribuiscono alla formazione della piena attraverso i soli contributi 
urbani, è stato estrapolato che la portata al colmo per i comuni C.A.P. (Brugherio, 
Cologno, Cernusco S/N, Vimodrone, Pioltello, Segrate, Peschiera Borromeo) è pari 
a 30 m3/s. 

 
- Analisi idraulica 

Nella relazione vengono descritte le metodologie utilizzate per caratterizzare 
l’assetto idraulico del F. Lambro, dal Lago di Pusiano al Deviatore Redefossi, in 
corrispondenza di sia di eventi aventi tempi di ritorno pari a 10, 200 e 500 anni, sia 
in occasione dell'evento reale verificatosi nel mese di novembre 2002. In particolare, 
dopo aver descritto il software utilizzato (modello MIKE 11 del Danish Hydraulic 
Institute) e aver richiamato all'assetto morfologico ed idraulico del F.Lambro, 
vengono presentati i risultati ottenuti in merito agli aspetti propagatori delle onde di 
piena e le conseguenti delimitazioni delle aree di allagamento, con una simulazione 
idrologico-idraulica che considera congiuntamente i modelli delle onde di piena 
confluenti dai sottobacini contribuenti e il modello idraulico dell'asta principale.  
Assetto idraulico attuale 
Il Fiume Lambro in comune di Peschiera Borromeo, dal punto di vista della 
schematizzazione idraulica, appartiene al 5° tratto "urbano" dal Ponte di Viale 
Forlanini - Milano alla confluenza con il Deviatore Redefossi ed è rappresentato dalle 
sezioni comprese tra LA71 e LA62. In termini di compatibilità idraulica, il tratto che 
si estende fino al ponte sulla S.S. 415 (sez. LA 65.2) presenta una portata 
compatibile pari a circa 10 anni di tempo di ritorno, mentre nella zona a valle del 
suddetto manufatto, la portata compatibile, con interessamento di aree golenali 
esterne all'alveo inciso prive di insediamenti urbanizzati, risulta essere prossima alla 
portata con tempo di ritorno di 200 anni.   
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Figura 3.2 Confronto tra la portata idraulica e la portata compatibile (T=200 anni) 
 

Perimetrazione delle aree di allagamento (tratto 5 tra viale Forlanini a Milano e la 
confluenza con il Deviatore Redefossi) 
In questo tratto, in cui il Lambro scorre in un ambito meno urbanizzato rispetto a 
quello di monte, si verificano allagamenti in comune di Milano, Peschiera Borromeo 
e San Donato Milanese ,per un estensione complessiva di 630 ettari, comprendendo 
le frazioni Monluè, Ponte Lambro e parte dell'areoporto di Linate. Tali allagamento 
sono dovuti alle limitate dimensioni dell'alveo inciso e alla presenza di numerosi 
manufatti che ostacolano il deflusso riducendo ulteriormente la sezione utile (ponti) 
e che limitano la pendenza dell'alveo riducendone la conducibilità idraulica a parità 
di altezza idrometrica (traverse e soglie). 
Nella seguente Figura 3.3 si riporta stralcio della delimitazione delle aree di 
allagamento per il comune di Peschiera Borromeo per eventi con tempi di ritorno di 
10, 200 e 500 anni (fonte dati: Autorità di Bacino del F.Po, studio idraulico C. 
Lotti&Associati).  
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Figura 3.3 - Delimitazione aree allagabili nell'area di Peschiera Borromeo 
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- Definizione dell’assetto di progetto 
Dall'analisi idrologica-idraulica emerge che i principali tratti in cui si verifica la 
maggior insufficienza sono quelli in attraversamento ai due maggiori centri urbani 
interni al bacino, Monza e Milano: 
- la portata al colmo con tempo di ritorno 200 anni a Monza è pari a circa 200 ÷ 210 
m3/s, mentre la portata compatibile con il tratto urbano è pari a circa 80 ÷ 90 m3/s; 
- la portata al colmo con tempo di ritorno 200 anni a Milano è pari a circa 300 ÷ 320 
m3/s, mentre la portata compatibile con il tratto urbano è pari a circa 120 ÷ 150 
m3/s. 
 
Tenuto conto che l’intero sistema di difese idrauliche dell’asta fluviale deve essere 
dimensionato, in coerenza con gli obiettivi generali del PAI e con l’assetto 
complessivo dell’asta fluviale, con riferimento a una piena di progetto con tempo di 
ritorno di 200 anni, in linea generale le metodologie di intervento in grado di 
conseguire l'assetto di progetto sono le seguenti: 
- aumento della capacità di laminazione all’interno del bacino (asta fluviale e 

affluenti), in modo da ridurre opportunamente in relazione agli afflussi ed alla 
sostenibilità della soluzione, l’entità delle portate di piena; 

- mantenimento delle aree di allagamento naturale che interessano zone golenali; 
- rimozione dei manufatti di attraversamento che ostacolano il deflusso di piena e 

inducono allagamenti in zone non compatibili; 
- riduzione delle portate scaricate dalle reti di drenaggio urbano; 
- aumento della capacità idraulica dell’alveo attraverso opere locali (ricalibratura, 

diversivi, ecc.). 
Per il tratto 5 ricadente dal ponte di Via Forlanini a Milano (sez. LA72.4) alla 
confluenza del Deviatore Redefossi (sezione LA60bis) gli interventi dovranno 
prevedere: 

 mantenimento delle aree di espansione naturale (Parco Agricolo Sud Milano); 
 adeguamento dei manufatti di attraversamento (ponte LA72.4 Viale Forlanini, ponte 

LA 72.3 svincolo tangenziale)   
 riduzione delle portate scaricate dalle reti di drenaggio urbano (secondo i limiti del 

PRRA); 
 opere di protezione locale (arginature tra le sezione LA 67 e LA 65.2 lungo entrambe 

le sponde) 
 aumento della capacità idraulica dell'alveo (raddoppio alveo da 20 a 40 m circa tra le 

sezioni LA 73 e LA67, abbassamento delle traverse alle sezioni LA73.1, LA72.2, 
LA70.2, LA69).  

3.2 RETICOLO IDROGRAFICO ARTIFICIALE E NATURALIFORME 

L'osservazione diretta, l’analisi e l’incrocio dei dati a disposizione ha permesso di 
individuare il reticolo idrografico artificiale del territorio di Peschiera Borromeo che 
risulta costituito dai seguenti elementi: 
 Rogge, cavi e canali ad uso irriguo classificati in secondari, terziari, adacquatori o 

IV ordine in base alle caratteristiche dimensionali ed idrauliche;  
 Fontanili. 
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Nella Tav. 2 è stato riportato il tracciato e la relativa denominazione di tutti i corsi 
d’acqua insistenti nel territorio di Peschiera Borromeo.  
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Ciascun percorso è identificato da numero progressivo, denominazione e colorazione.  
La tipologia del tratto visibile in carta fa riferimento allo stato del corso d'acqua, 
ovvero: 
- tratto continuo spesso: corsi d'acqua attivi; 
- tratteggio: corsi d'acqua intubati; 
- tre punti un tratto: corsi d'acqua inattivi, dismessi, abbandonati; 
- tratto continuo sottile: corsi d'acqua di IV ordine (adacquatrici). 
 
Data la complessità del sistema idrografico determinata talvolta dalla mancata 
individuazione delle interconnessioni esistenti tra i vari canali, si rende necessaria la 
verifica dei singoli percorsi tramite confronto tra gli Enti competenti (Provincia, 
Comune, Consorzi privati), anche allo scopo di definire correttamente l’estensione delle 
fasce di rispetto e delle attività di gestione e manutenzione dei canali stessi. 
 

3.3 ROGGE, CAVI E CANALI 

3.3.1 Classificazione dei canali  
I rilievi diretti sul terreno hanno permesso di classificare le rogge, cavi e canali in base 
alle caratteristiche geometriche (larghezza dell'alveo) ed idrauliche (portata), come di 
seguito descritto: 
 
Canali derivatori – II ordine 
I canali di secondo ordine costituiscono i canali di larghezza maggiore (2.5 – 3 m) che 
si dipartono direttamente o indirettamente dal canale adduttore principale (F. Lambro, 
Naviglio Martesana) ed hanno recapito in canali terziari; l’andamento è generalmente 
rettilineo e sono presenti tratti intubati in corrispondenza delle zone urbanizzate. I corsi 
d’acqua secondari si caratterizzano per la presenza costante di acqua con portate 
variabili, anche se generalmente di circa 200-300 l/s, in funzione dell’utilizzo e delle 
utenze asservite. 
 
Canali diramatori – III ordine 
Costituiscono i canali maggiormente distribuiti entro il territorio comunale, con alveo di 
ampiezza di circa 1.5-2 m in terreno naturale. L’andamento è quasi sempre rettilineo e 
talora sono bordati da filari di ripa (piantate). I canali di terzo ordine recapitano in 
canali adacquatori o in taluni casi in teste/aste di fontanile. Le portate di tali canali 
sono generalmente dell'ordine di 10-50 l/s. Sono comunque soggetti ad asciutte 
settimanali. 
 
Canali adacquatori – IV ordine 
Rappresentano i canali aventi sviluppo e larghezza minori (inferiori al metro) con 
funzione di adduttore diretto di acque ai campi. La loro attività è connessa 
all’irrigazione delle colture.  
La manutenzione dei canali terziari e di quart’ordine è demandata alle singole utenze. 
 

---- 
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In associazione a tale classificazione, è stato possibile riconoscere alcuni tracciati con 
funzione di colatori e scoli, ovvero canali di raccolta delle acque superficiali. 
 

3.4 FONTANILI 

Il territorio di Peschiera Borromeo è caratterizzato dalla presenza di numerosi elementi 
idrografici artificiali “naturalizzati”, chiamati fontanili.  
 
Per fontanile si intende uno scavo artificiale del suolo eseguito con l’intento di captare 
e contenere in un sistema di canali irrigui artificiali le acque di falda, poste in passato a 
pochi metri di profondità nel sottosuolo. I fontanili sono costituiti da una testa, di forma 
circolare e di varie dimensioni, con sponde da poco a mediamente acclivi (40°-50°), 
dalla quale l’acqua che vi risale viene convogliata in un canale principale detto asta, 
inizialmente della stessa dimensione e profondità della testa, poi via via sempre meno 
profondo, fino a raggiungere il piano campagna dove si dirama in varie rogge, cavi o 
canaletti (figure 1 e 2). 
 

 
Figura 3.4 - pianta di un fontanile 
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Figura 3.5 - sezione di un fontanile 
 
Sul fondo permeabile della testa emergono acque, in corrispondenza delle quali 
storicamente sono stati infissi tubi in cemento o in ferro “Bocche o Occhi di fontanile” 
fino ad un profondità compresa tra i 4-12 m a seconda delle condizioni idrogeologiche 
locali, per sfruttare il fenomeno della salienza ed aumentare l’afflusso di acque e di 
conseguenza la portata del fontanile.  
 
L’asta, invece, è la parte del fontanile che si diparte dalla testa e che ha la funzione di 
incanalare e favorire il deflusso delle acque provenienti da monte. 
Di fatto costituisce un canale imbutiforme con sponde da mediamente a molto acclivi 
(>50°) che permette di convogliare le acque della testa verso il sistema di rogge e 
canali minori (es. marcite), utilizzati per l’irrigazione dei terreni di coltura. 
 
L’interesse dei fontanili è dato non solamente dalla presenza di notevoli quantità 
d’acqua sorgiva, disponibile per l’irrigazione, ma anche dal fatto che durante tutto 
l’anno l’acqua mantiene grosso modo la stessa temperatura oscillando tra i 10-14°C con 
escursioni termiche annuali che superano raramente i 4°C. 
La temperatura delle acque di fontanile ha infatti importanza preminente 
nell’irrigazione. Le acque eccessivamente fredde possono causare danni alle colture, in 
special modo ai seminati. 
L’acqua dei fontanili comunque non si limita ad essere usata solamente per questo tipo 
di coltura, ma in generale presenta caratteristiche chimico-fisiche ottimali per le 
irrigazioni in genere. 
 
In riferimento allo stato di attività, la maggior parte delle teste di fontanile osservate 
sul territorio si presentano asciutte e/o abbandonate, ad eccezione del Fontanile 
Marocco con testa naturalmente attiva. In minor misura è stata rilevata la presenza di 
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acqua nella testa con portata ridotta, non sufficiente ad alimentare utenze irrigue per 
cattiva manutenzione. Le aste dei fontanili inattivi sono spesso riutilizzate come canali 
di irrigazione alimentate dal Naviglio Martesana e/o come recapito di acque di scolo. 

3.5 FONTI DI ALIMENTAZIONE DEL RETICOLO IDROGRAFICO 

I tracciati attivi così individuati (Tav. 2), ai fini di una corretta comprensione dell'intero 
sistema idrografico di Peschiera Borromeo, sono stati raggruppati in relazione alle fonti 
di alimentazione nelle seguenti 4 categorie: 
 

 Acqua derivata dal F. Lambro: si tratta delle derivazioni in sinistra idrografica del 
F. Lambro utilizzate alla presa a scopo idroelettrico (piccole derivazioni concesse 
in capo alla Roggia Gibellina e Roggia Piora) e a scopo irriguo (Roggia Cornice, 
Roggia Viscontina III, Roggia Cavetto, Roggia Gibellina, Roggia Piora); 

 Acqua gestita dalla Città Metropolitana di Milano - Settore Idroscalo (Scaricatore 
Idroscalo e Fontanile Monasterolo). A questa categoria appartiene anche il Cavo 
Lirone alimentato dal Canale Adduttore B in comune di Segrate e alimentato 
anche da acque di colatura dell'area aeroportuale; 

 Acqua derivata dal Naviglio Martesana; si tratta di numerose rogge derivate 
direttamente e indirettamente dal Naviglio Martesana tra cui le principali sono il 
Cavo Marocco di Robbiano, il Cavo Borromeo, la Roggia Renata e la Roggia 
Nuova; 

 Fontanili attivi e/o riattivabili mediante interventi di manutenzione (Fontanile 
Marocco, Fontanile Ponti, Fontanile Trebbianella, Fontanile Nuovo della Bettola, 
Fontanile Gambarone, Fontanile di Mirazzano, Fontanile Lomazzi, Fontanile 
Galbera, Fontanile Mirabella, Fontanile Vismara, Fontanile Fiorano, Fontanile 
Cariano, Fontanile Gambarino, Fontanile di Peschiera, Fontanile di Robbiano). 

 
In Tav. 2 sono stati pertanto riportati retini barrati in corrispondenza dei tracciati che 
identificano la provenienza delle acque. 

3.6 ELENCO DEI CORSI D'ACQUA DEL TERRITORIO COMUNALE 

 
Nelle seguenti tabelle vengono elencati i corsi d’acqua presenti nel territorio di 
Peschiera Borromeo. Per una migliore definizione del reticolo idrico sono state riportate 
alcune note relative alle diverse denominazioni dei corpi idrici sulle cartografie 
consultate, alla classificazione, allo stato di attività, all’inizio della derivazione, al 
recapito, alle caratteristiche idrauliche, all'Autorità Idraulica, nonchè titolarità di 
concessione.  
La diversa colorazione dei campi indica visivamente la fonte di alimentazione del 
reticolo idrografico (Tav. 2).  
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Tabella 3.1: Elenco delle rogge, cavi, canali nel territorio di Peschiera Borromeo 

Num.  Cod. Regionale 
Denominazione 

corrente 
Denominazione 

catastale 
Denominazione  

IGM 
Tipologie/ 

Classificazione 
Stato attività 

Autorità 
Idraulica 

Denominazione e 
riferimenti 

Consorzio/Utenti  
(num. telefono) 

Titolarità di 
concession

e 

Origine/Inizio 
derivazione  

Recapito/ 
termine 

derivazione 
Caratteristiche 

MI014  F.Lambro  F. Lambro  F.Lambro 
Reticolo 
principale  attivo 

AIPO/Regione 
Lombardia  Pian del Rancio  Fiume Po 

Andamento rettilineo‐ sinuoso 
fino alla Paullese, 
meandriforme a S 

2  Roggia Cornice  Roggia Cornice  Roggia Cornice 
II ordine, IV 
ordine  attivo 

Comune 
(Reticolo 
Minore) 

Alimentata dalla Roggia 
Acquabella, a sua volta 
alimentata dalla Roggia 
Molina costituente 
derivazione dal F. 
Lambro  F. Lambro 

Presa sul Lambro abbandonata, 
alimentata da acque 
meteoriche dello scalo 
intermodale di Segrate. 
Presenta tratto intubato. A 
valle tratto intubato Q>200 l/s 

3  Roggia Cavetto  II ordine  attivo 

Comune 
(Reticolo 
Minore) 

Presa sul Lambro 
dismessa  Roggia Cornice   Q=200 l/s 

4   MI03MI01517100071  Roggia Gibellina  II, III ordine  attivo  Privato  Sig. Lovati 335 8189953  SI  F.Lambro   F. Lambro 

Piccola derivazione idroelettrica 
concessa. Portata media (l/s): 
7600 (fonte dati: SIA) 

5  Roggia Viscontina III  Roggia Viscontina   II, III ordine  attivo  Privato  Sig. Lovati 335 8189954  SI 
Roggia Cornice e Roggia 
Gibellina  

In territorio di 
Mediglia 

Presenta tratti intubati e 
dismessi. Il tratto adiacente al 
depuratore occupa l'alveo del 
Fontanile Viscontina 

6  Roggia Boschina  Roggia Boschina   III, IV ordine 

dismessa/abbandonata, 
attivo solo il tratto 
terminale alimentato 
dallo scarico del 
depuratore  Privato  Roggia Gibellina  F. Lambro 

Presenta tratti 
dismessi/abbandonati 
(colature). Il tratto in 
corrispondenza del depuratore 
rappresenta il recapito delle 
acque di scarico del depuratore 
stesso. 

7   MI03MI01517100066  Roggia Piora 
Roggia Cascina 
Brusada  II ordine  attivo  Privato  SI  F. Lambro  

in territorio di 
Mediglia 

Derivazione idroelettrica su 
traversa. Piccola derivazione 
concessa. Portata media (l/s): 
6750 (fonte dati:SIA) 

8  Cavo Lirone  Roggia Lirone  Roggia Lirone   III, IV ordine  attivo 

Comune 
(Reticolo 
Minore)  Parapini 

Deriva  dal  Canale 
Adduttore  B  sulla  base 
di  un  antico  diritto 
sancito  nel  1939  tra  la 
allora  Provincia  di 
Milano e i proprietari di 
alcuni  fondi  irrigui 
danneggiati  dalla 
costruzione 
dell'Idroscalo;  ha 
origine  in 
corrispondenza  di 
manufatto  partitore 
presente  a  valle 
dell'attraversamento 
della  S.P.  Rivoltana 
all'altezza  dell'ingresso 
all'aeroporto di Linate 

Roggia Viscontina 
III  

Riceve acque di colatura con 
portata superiore a quella 
irrigua. Presenta tratti 
abbandonati e intubati 
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Num.  Cod. Regionale 
Denominazione 

corrente 
Denominazione 

catastale 
Denominazione  

IGM 
Tipologie/ 

Classificazione 
Stato attività 

Autorità 
Idraulica 

Denominazione e 
riferimenti 

Consorzio/Utenti  
(num. telefono) 

Titolarità di 
concession

e 

Origine/Inizio 
derivazione  

Recapito/ 
termine 

derivazione 
Caratteristiche 

9  Scaricatore Idroscalo 
II ordine, IV 
ordine  attivo 

Utenza Naviglio 
Martesana 

Città Metropolitana di 
Milano  SI  Idroscalo  F. Lambro  Presenta tratti intubati  

10 
Cavo Marocco di 
Robbiano 

Cavo Lirone, 
Fontanile Lirone 

II ordine, IV 
ordine, scolina  Attivo 

Utenza Naviglio 
Martesana 

Vigo Alberto                   
338 8261735  SI 

Canale Adduttore A 
(derivazione Naviglio 
Martesana) 

Roggia Molina, 
Cavo Marocco di 
Bustighera, 
Fontanile 
Responsabile, 
Roggia Biassone 

Q = 1500 ‐ 200 l/s in estate; Q = 
750 l/s in inverno. A 
Longhignana è presente un 
partitore tra Cavo Marocco di 
Robbiano (900 l/s) e Cavo 
Borromeo (600 l/s). Presenta 
tratti intubati in corrispondenza 
degli edificati.  

11  Roggia Vitaliana 

Roggia Vitaliana, 
Fontanile Tesoro, 
Fontanile Patella, 
Fontanile Nuova 
Testa  II, III, IV ordine  attivo 

Utenza a se 
stante da 
Naviglio 
Martesana 

 Chiappa, Pirovano, 
Guzzelloni  SI 

Cavo Marocco di 
Robbiano vettore di 300 
l/s per conto della 
Roggia Vitaliana 

in territorio di 
Mediglia 

Presenta tratti intubati 
(edificato) e tratti inattivi 
distali. Q=20‐40 l/s (a valle zona 
industriale Peschiera), Q=5‐10 
l/s  ( a sud di Bettola) 

12  Cavo Borromeo  I, II, III, IV ordine  attivo 
Utenza Naviglio 
Martesana 

Vigo Alberto                   
338 8261735  SI 

Cavo Marocco di 
Robbiano tramite 
partitore 

Utilizza in parte l'asta del F. 
Resposabile e Fontanile 
Gambarone. Q = 600 l/s 

13  Roggia Remortina 
Fontanile 
Borromeo  III, IV ordine  attivo 

Utenza Naviglio 
Martesana  SI 

Alimentata dalla Roggia 
Renata 

Recapito diretto ai 
campi 

14  Cavetto Marocco  Cavetto Marocco 
III, IV ordine, 
scolo, colatore  inattivo 

In passato era 
alimentato dal 
Cavo Marocco 
di Robbiano 
come utenza 
locale  In territorio di Segrate 

Fontanile 
Trebbianella, 
Roggia Nuova  

Presenta tratto intubato 
 

15  Roggia Biassone  Fontanile Biassano  Roggia Biassone  III, IV ordine  attivo 
Utenza Naviglio 
Martesana  SI 

Cavo Marocco di 
Robbiano  Termina nel F. Del Bosco 

16  Roggia Sellera  III ordine 
Utenza Naviglio 
Martesana  SI  Cavo Borromeo 

in territorio di 
Mediglia 

Presenta tratto intubato in 
corrispondenza dell'urbanizzato 

17 
Cavo Marocco di 
Bustighera   Cavo Marocco  III ordine  inattivo 

Utenza Naviglio 
Martesana  SI    

Roggia Viscontina 
III  Percorso intubato 

18 
Roggia Cavetto 
Boschina  Roggia Cavetto  IV ordine 

Utenza Naviglio 
Martesana  SI 

Cavo Marocco di 
Robbiano  Percorso intubato 

19  Roggia Renata  

Roggia Renata 
Ramo del Naviglio 
Martesana  II, III, IV ordine  attivo 

Utenza Naviglio 
Martesana 

Presidente: Lovarelli C.na 
Titta Peschiera Borromeo  SI  Naviglio Martesana 

Roggia Nuova, 
Fontanile Galbera, 
Fontanile 
Gambarino 

Presenta tratti intubati. Tratto a 
nord: acqua pulita. Q=200 l/s 
(tratto II ordine), Q=3‐5 l/s 
(tratto a valle del F. Mirazzano) 

20 
Scarico Lago 
Malaspina  inattivo  Percorso intubato 

21  Roggia Nuova  Roggia Nuova  II, III, IV ordine  attivo 
Utenza Naviglio 
Martesana  SI 

dalla confluenza del 
Cavetto Marocco e 
della Roggia Renata, 
alimentata da well 
point 

Fontanile 
Mirabella, Testone 
Pestazza, Ceriano 
e Gambarino  Q= 200‐300 l/s in irrigazione 
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Num.  Cod. Regionale 
Denominazione 

corrente 
Denominazione 

catastale 
Denominazione  

IGM 
Tipologie/ 

Classificazione 
Stato attività 

Autorità 
Idraulica 

Denominazione e 
riferimenti 

Consorzio/Utenti  
(num. telefono) 

Titolarità di 
concession

e 

Origine/Inizio 
derivazione  

Recapito/ 
termine 

derivazione 
Caratteristiche 

22  Roggia Bagarotta 

Ramo del 
Fontanile Gallolo, 
Cavo Zerbellone  III ordine  attivo 

Comune 
(Reticolo 
Minore) 

Si origina come colatore 
a valle della cava 

in territorio di  
Mediglia 

Riceve acque risorgive e della 
Roggia Bagarotta 

 
Tabella 3.2: Elenco dei fontanili nel territorio di Peschiera Borromeo 

Num. 
Denominazione 

corrente 
Denominazione 

catastale 
Denominazione 

IGM 
Stato attività e 

caratteristiche testa 
Origine/Inizio derivazione   Caratteristiche asta/tipologia  Recapito finale 

Autorità Idraulica: 
denominazione e 

riferimenti 
Consorzio/Utenti 

Titolarità di 
concessione 

Denominazione e 
riferimenti 

Consorzio/Utenti 
(num. telefono) 

23 
Fontanile 
Monasterolo  Fontanile Monastero 

Testa alimentata da 
Scaricatore Idroscalo 

Deriva dallo Scaricatore 
Idroscalo sulla base di un 
antico diritto sancito nel 
1939 tra la allora Provincia 
di Milano e i proprietari di 
alcuni fondi irrigui 
danneggiati dalla 
costruzione dell'Idroscalo  Q=20‐30 l/s 

Cavo Marocco di 
Robbiano  Privato 

Chiappa Antonio 347 
9714918 

24  Fontanile Patella  Fontanile Patella    Testa inesistente    Asta pulita ma inattiva; presenta 
tratto intubato 

       

Fontanile 
Viscontina  Testa inesistente  

Prima parte non riconoscibile 
(intubata), asta asciutta a partire 
dall'incrocio con la Roggia 
Viscontina III  Roggia Viscontina III 

26 
Fontanile 
Responsabile  Cavo Responsale  Cavo Responsale 

testa inattiva, alimentata dal 
Cavo Borromeo  Cavo Borromeo  Asta asciutta  Roggia Sellera  Utenza Naviglio Martesana  SI 

27 
Fontanile 
Marocco  Fontanile Marocco  Testa attiva 

Testa ubicata a est di Via 
Luigi Galvani, a monte s.p. 
15b  Asta attiva, acqua limpida 

Cavo Marocco di 
Robbiano  Comune (Reticolo Minore) 

28 
Fontanile 
Trebbianella  Fontanile Tribianello  Testa asciutta  A sud di Via Trieste 

Asta alimentata da scarico Q=50 l/s. 
Presenza di risorgive  Fontanile di Mezzate  Comune (Reticolo Minore) 

29 
Fontanile del 
Bosco 

Fontanile Boschetto 
Ramo Gambarone detto 
Bettola 

Testa attiva non alimentante 
l'asta, a sua volta alimentata 
da Fontanile Responsabile  Fontanile Responsabile 

I, II, III ordine. Alimentata dal Cavo 
Borromeo. Q=1,5‐2 mc/s tratto 
iniziale. Presenza di risorgive. Alcuni 
tratti sono in attivi 

Fontanile Gambarone  Utenza Naviglio Martesana  SI 

30  Fontanile Ponti  Testa attiva 
A monte di Strada Vicinale 
Biassano 

Presenta tratto intubato in 
corrispondenza dell'abitato di 
Bettola. Tratto distale abbandonato 

recapita in tratto 
intubato  Comune (Reticolo Minore) 

31 
Fontanile di 
Mezzate  Fontanile di Mezzate  Testa inesistente  Asta asciutta con vegetazione  Roggia Biassone 

32 
Fontanile Nuovo 
della Bettola 

Fontanile testa Nuova 
detta Bettola  Testa attiva 

A monte di Strada Vicinale 
di Mezzate 

Q=3‐5 l/s in corrispondenza 
intersezione con strada vicinale di 
Mezzate  Fontanile Gambarone  Comune (Reticolo Minore) 

33 
Fontanile 
Gambarone  Fontanile Gambarone 

Roggia 
Gambarone   Testa attiva 

Tra Via Lombardia e Via 
Toscana  Acqua fluente Q=20‐30 l/s 

Confluisce nel Cavo 
Borromeo 

Comune (Reticolo Minore), 
Sig. Lovati  336 8189953 per 
il tratto distale 
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Num. 
Denominazione 

corrente 
Denominazione 

catastale 
Denominazione 

IGM 
Stato attività e 

caratteristiche testa 
Origine/Inizio derivazione   Caratteristiche asta/tipologia  Recapito finale 

Autorità Idraulica: 
denominazione e 

riferimenti 
Consorzio/Utenti 

Titolarità di 
concessione 

Denominazione e 
riferimenti 

Consorzio/Utenti 
(num. telefono) 

34  Fontanile Borsani   Fontanile Bozzani     Testa abbandonata  A sud di Via Toscana 

Asta abbandonata. Quart'ordini 
distali alimentati da F.le Fiorano e 
F.le Gambarone  Fontanile Fiorano 

35 
Fontanile di 
Mirazzano 

Roggia Pobbiata, 
Fontanile Careggia     Testa attiva 

presso i campi da Golf sulla 
SP 160  

Q=3‐5 l/s asta a S azienda agricola 
Via Sforza  Fontanile Gambarone  Comune (Reticolo Minore) 

36 
Fontanile di 
Robbiano   Testa attiva  Sul confine con  Mediglia   In territorio di Mediglia  Comune (Reticolo Minore) 

37  Fontanile Lomazzi  Cavo Lomazzi  Testa asciutta 
Verso il confine N di 
Peschiera 

Fontanile asciutto con asta pulita 
alimentata da Roggia Renata. Q= 1‐
2 l/s 

Fontanile Mirabella 
(asciutto)  Comune (Reticolo Minore) 

38  Fontanile Galbera    

Testa inesistente, asta 
alimentata da acque di scolo 
stradali presso loc. San Bovio 
  Roggia Nuova 

Asta asciutta fino all'altezza del F.le 
Testone, successivamente asta 
attiva per alimentazione da Roggia 
Nuova a sua volta alimentata da 
Roggia Renata, utilizzata come 
adacquatrice per irrigare i campo ad 
est di cascina presso strada della 
Pestazza.  Q=5‐10 l/s, 20‐30 l/s   Fontanile Fughetta  Comune (Reticolo Minore) 

39 
Fontanile 
Mirabella  Roggia Mirabella  Testa inesistente 

Asta asciutta. Confluisce in F.le 
Galbera a monte della zona impianti 
della cava. Tratto inesistente in 
corrispondenza della zona impianti 
cava.   Roggia Renata  Comune (Reticolo Minore) 

40  Fontanile Vismara     Testa inesistente  Asta inattiva, III ordine 
Fontanile Mirabella 
(asciutto)  Comune (Reticolo Minore) 

41  Fontanile Fiorano 

Fontanile Testino di 
Fiorano, Fontanile 
Cavalla 

Due teste.Testa inattiva a 
valle di Via Veneto, testa 
attiva all'altezza di C.na 
Fiorano  

a valle di Via Veneto, 
all'altezza di C.na Fiorano  

Asta asciutta nella prima parte, asta 
attiva a valle di C.na Fiorano (Q=0,3‐
0,4 l/s), alcuni tratti con funzione di 
colatori 

Roggia Renata  Comune (Reticolo Minore) 

42  Fontanile Testone 
Fontanile Testone 
Pestazza  Testa attiva (5‐10 l/s) 

A valle di Strada della 
Pestazza 

Asta alimentata dalla Roggia Nuova 
a sud della C.na presso Strada 
Pestazza (>100 l/S)  Fontanile Fughetta  Comune (Reticolo Minore) 

43  Fontanile Ceriano  Fontanile Ceriano  Testa attiva 
sui campi a W di Borgo del 
Castello 

Testa in corrispondenza di area 
umida con canneto. Lungo asta no 
flusso. A valle del Castello 
Borromeo riceve acque dalla Roggia 
Nuova 

Fontanile Gambarino, 
Roggia Bagarotta  Comune (Reticolo Minore) 

44 
Fontanile 
Gambarino   Roggia Nuova  Testa asciutta 

a sud cimitero Via 2 Giugno. 
Alimentata da F. Ceriano e 
Roggia Nuova  

L'asta si presenta come uno scolo di 
acque provenienti da campi irrigati 
dalla Roggia Renata e dalla Roggia 
Nuova, III ordine  Roggia Bagarotta  Comune (Reticolo Minore) 

45 
Fontanile 
Fughetta   Fontanile Fughetto  Testa inesistente  

Roggia Nuova (Roggia 
Renata), Fontanile Galbera 

Asta alimentato da Roggia Nuova e 
Fontanile Galbera. II, III, IV ordine, 
tratti con funzione di colatore  Fontanile Ceriano  Utenza Naviglio Martesana  SI 
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46 
Fontanile di 
Peschiera  Testone di Vaianello  Testa attiva 

A sud della cava loc. C.na 
Fornace  Q=10‐15 l/s  Roggia Bagarotta  Comune (Reticolo Minore) 

Num. 
Denominazione 

corrente 
Denominazione 

catastale 
Denominazione 

IGM 
Stato attività e 

caratteristiche testa 
Origine/Inizio derivazione   Caratteristiche asta/tipologia  Recapito finale 

Autorità Idraulica: 
denominazione e 

riferimenti 
Consorzio/Utenti 

Titolarità di 
concessione 

Denominazione e 
riferimenti 

Consorzio/Utenti 
(num. telefono) 

47 
Fontanile Fontana 
Alta  

Roggia Bagarotta, 
Fontanile Canova  

Testa inattiva priva di 
funzionalità idraulica  A monte cava C.na Fornace  In territorio di Mediglia 

48 
Fontanile Fontana 
Bassa 

Roggia Bagarotta, 
Fontanile Canova  

Testa inattiva, alimentata da 
acqua della cava  A est cava C.na Fornace  In territorio di Mediglia  Comune (Reticolo Minore) 

 
 

Acqua derivata dal F. Lambro 

Acqua derivata dall'Idroscalo 

Acqua derivata dal Naviglio 
Martesana 

Fontanili 

Tracciati dismessi/abbandonati 
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4 INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDROGRAFICO 

4.1 RETICOLO IDROGRAFICO PRINCIPALE 

Il territorio di Peschiera Borromeo è interessato dal reticolo idrografico principale 
costituito dal Fiume Lambro, come evidenziato dall'Allegato A "Individuazione del 
reticolo idrico principale" alla D.G.R. X/4229/2015. 
 
Tabella 4.1: estratto dell’Allegato A alla D.G.R. X/4229/2015 "Individuazione del reticolo idrico 
principale" 
Num. 
Progr. 

Denominazione Comuni attraversati Foce o 
sbocco

Tratto 
classificato 
come principale 

Elenco 
AA.PP:

MI014 
 

Fiume Lambro o 
Lambro 
Settentrionale 

CERRO AL LAMBRO, 
COLOGNO MONZESE, 
COLTURANO, MEDIGLIA, 
MELEGNANO, MILANO, 
PESCHIERA BORROMEO, 
SAN COLOMBANO AL 
LAMBRO, SAN DONATO 
MILANESE, SAN GIULIANO 
MILANESE, SAN ZENONE AL 
LAMBRO, SESTO SAN 
GIOVANNI, VIZZOLO 
PREDABISSI 

Po Tutto il corso 23 

 
Dal confronto con l'Allegato B "Individuazione del reticolo idrico di competenza 
dell'Agenzia Interregionale del Fiume Po" della d.g.r. X/4229/2015, l'Autorità Idraulica 
deputata allo svolgimento delle funzioni di polizia idraulica sul F. Lambro è l’Agenzia 
Interregionale per il Fiume Po (AIPO). Su tale corso d'acqua AIPO assume il ruolo di 
attività Idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 per le sole attività di polizia idraulica di 
accertamento e contestazione delle violazioni previste in materia, rilascio di nulla osta 
idraulici relativi ad opere nella fascia di rispetto e parere di compatibilità idraulica per 
interventi in aree demaniali; per le attività di Polizia Idraulica relative al rilascio di 
concessioni riferite all'utilizzo e all'occupazione dei beni demaniali l'Autorità Idraulica di 
riferimento è rappresentata da Regione Lombardia. 
 
Tabella 4.2: estratto dell’Allegato B alla D.G.R. X/4229/2015 "Individuazione del reticolo di 
competenza dell'Agenzia Interregionale del Fiume Po"  

Denominazione Tratto di competenza 
Reticolo di 

appartenenza 

Fiume Lambro o Lambro 
Settentrionale 

Dall'incile del Lago di Pusiano in comune di Merone - 
CO, alla confluenza nel Fiume Po 

ALLEGATO A - CO024, 
CO025, LC001, LO002, 
MI014, MB005, PV059  
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4.2 RETICOLO PRIVATO 

Il reticolo privato è costituito da canali artificiali nei quali le acque (pubbliche) vi sono 
artificialmente ed appositamente immesse in base a singoli atti di concessione ai sensi 
del T.U. 1775/1933. 
 
4.2.1 Utenze Naviglio Martesana  
In Peschiera Borromeo insiste una roggia derivata direttamente dal Naviglio Martesana 
(Comprensorio appartenente al Consorzio Est Ticino – Villoresi), ovvero la Roggia 
Renata. 
Tale roggia rappresenta utenza del Naviglio Martesana con titolarità di concessione 
riconducibile al Consorzio Est Ticino – Villoresi. 
 
Al sistema irriguo di derivazione dalla Martesana appartengono anche altre rogge, cavi 
canali e alcune aste di fontanili derivanti e/o alimentati dalla roggia sopradetta: 

 Scaricatore Idroscalo 
 Cavo Marocco di Robbiano (alimentato dal Canale Adduttore A 

costituente derivazione diretta dal Naviglio Martesana); 
 Roggia Vitaliana (alimentata dal Cavo Marocco di Robbiano); 
 Cavo Borromeo (alimentato dal Cavo Marocco di Robbiano tramite 

partitore); 
 Roggia Remortina (alimentata dalla Roggia Renata) 
 Roggia Biassone (alimentata dal Cavo Marocco di Robbiano); 
 Roggia Sellera (alimentata dal cavo Borromeo); 
 Roggia Cavetto Boschina (alimentata dal Cavo Marocco di Robbiano); 
 Roggia Nuova (dalla confluenza del Cavetto Marocco e della Roggia 

Renata); 
 Fontanile Monasterolo (deriva dallo Scaricatore Idroscalo sulla base di 

un antico diritto sancito nel 1939 tra la allora Provincia di Milano e i 
proprietari di alcuni fondi irrigui danneggiati dalla costruzione 
dell'Idroscalo); 

 Fontanile del Bosco (alimentato dal Fontanile Responsabile); 
 Fontanile Testone (tratto distale alimentato dalla Roggia Nuova); 
 Fontanile Fughetta (alimentato dalla Roggia Nuova). 

 
Il Cavo Lirone deriva dal Canale Adduttore B (Segrate) sulla base di un antico diritto 
sancito nel 1939 tra la Provincia di Milano di allora e i proprietari di alcuni fondi irrigui 
danneggiati dalla costruzione dell'Idroscalo. In base all'origine della derivazione, il Cavo 
Lirone appartiene al sistema irriguo della Martesana, ma essendo recapito di acque di 
colatura con portata superiore a quella irrigua è stato classificato come reticolo minore.  
 
Per effetto della Sentenza n. 91/2004 (punto 41) le utenze del Naviglio Martesana, 
qualora riconosciute come oggetto di scorrimento di acque pubbliche, si configurano 
come canali privati e pertanto non assoggettati al R.D. 368/1904. 

                                            
1 Il punto 4 della sentenza cita che “….la demanialità delle acque solennemente sancita dall’art. 1 della 
legge n. 36 del 1994, non implica anche acquisizione al demanio di manufatti, opere o terreni necessari 
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4.2.2 Derivazioni dal F. Lambro 
Le rogge che derivano direttamente dal Fiume Lambro con percorsi entro il territorio di 
Peschiera Borromeo e dotate di regolare concessione ai sensi del T.U. 1775/1933 sono 
le seguenti: 

- Roggia Gibellina (piccola derivazione ad uso irriguo); 
- Roggia Piora (piccola derivazione ad uso irriguo). 

 
Sul fiume Lambro, a monte della presa della Gibellina, insiste la presa dismessa relativa 
alla derivazione della Roggia Cavetto. Tale roggia è stata considerata nel presente 
studio come reticolo minore in quanto alla data del sopralluogo erano presenti acque 
fluenti in alveo. 
 
Le rogge indirettamente alimentate dal F. Lambro sono le seguenti: 

- Roggia Cornice che si origina dalla confluenza tra Roggia Acquabella e Cavo 
Lirone presenti nel territorio del comune di Milano. La roggia Acquabella è sua 
volta alimentata dalla Roggia Molina costituente una derivazione dal F. Lambro 
(in Milano) dotata di concessione2. La Roggia Cornice è stata considerata 
appartenente al reticolo idrografico minore in quanto, pur potendo ricevere 
acque dalla Roggia Molina derivante dal F. Lambro, drena acque meteoriche da 
estese superfici (Parco Forlanini) e da numerosi corsi d'acqua superficiali che 
terminano in essa a monte dell'aeroporto di Linate.  

- Roggia Viscontina III derivante dalla Roggia Gibellina. 
 

---- 
 
Si evidenzia inoltre che il tratto terminale della Roggia Boschina in corrispondenza del 
depuratore costituisce un canale alimentato dalle acque di scarico del depuratore 
stesso e pertanto non è stato classificato come reticolo minore.  

4.3 RETICOLO IDROGRAFICO MINORE 

Il reticolo idrografico minore, sul quale è stata istituita la fascia di rispetto, comprende i 
seguenti canali e fontanili: 
 
Tabella 4.3 - corsi d'acqua appartenenti al reticolo idrografico minore 
ROGGE, CAVI, CANALI 
Num Denominazione 
2 Roggia Cornice 
3 Roggia Cavetto 
8 Cavo Lirone 
22 Roggia Bagarotta 

                                                                                                                              
per la captazione o l’utilizzo delle acque divenute pubbliche. Al contrario restano di titolarità dei privati 
concessionari e non hanno natura demaniale (fintanto che non passino in mano pubblica a norma 
dell’art. 28 del T.U. 1775/93) il complesso delle opere strumentali alla derivazione e al suo esercizio…. 
2 Fonte Dati: Città Metropolitana di Milano - Sistema Informativo Ambientale - mappa del reticolo 
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FONTANILI 
Num Denominazione 
27 Fontanile Marocco 
28 Fontanile Trebbianella 
30 Fontanile Ponti 
32 Fontanile Nuovo della Bettola 
33 Fontanile Gambarone 
35 Fontanile di Mirazzano 
36 Fontanile di Robbiano 
37 Fontanile Lomazzi 
38 Fontanile Galbera 
39 Fontanile Mirabella 
40 Fontanile Vismara 
41 Fontanile Fiorano 
42 Fontanile Testone 
43 Fontanile Ceriano 
44 Fontanile Gambarino 
46 Fontanile di Peschiera 
48 Fontanile Fontana Bassa 
 
L'attività di Polizia Idraulica sui corsi d'acqua appartenenti al Reticolo Idrografico 
Minore è di competenza Comunale. 
 
5 INDIVIDUAZIONE DELLE FASCE DI RISPETTO 

5.1 CRITERI NORMATIVI 

Nel Documento di Polizia idraulica, oltre alla ricognizione del reticolo idrografico, 
l’Amministrazione Comunale dovrà individuare le fasce di rispetto (siano essi 
appartenenti al reticolo idrico principale o al minore), nonché le attività vietate o 
soggette a concessione o nulla-osta idraulico. 
 
La D.G.R. n. X/4229/2015, al punto 5.1 dell’Allegato D fornisce indicazioni in merito 
all’individuazione delle fasce di rispetto fluviale. 
Esse dovranno essere individuate tenendo conto: 

- delle aree storicamente soggette ad esondazione; 
- delle aree interessabili da fenomeni erosivi e di divagazione dell’alveo; 
- della necessità di garantire una fascia di rispetto sufficiente a consentire 

l’accessibilità al corso d’acqua ai fini della sua manutenzione, fruizione e 
qualificazione ambientale. 

 
L’elaborato tecnico di cui al Documento di Polizia Idraulica dovrà contenere anche le 
fasce di rispetto fluviale conseguenti ad altre normative, con particolare riguardo alla 
fasce fluviali contenute nel PAI, nonché le fasce di rispetto del reticolo di bonifica 
determinate dal Consorzi di Bonifica ai sensi del Regolamento Regionale n. 3/2010. 
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Si evidenzia che il Documento di Polizia Idraulica, comprensivo della parte cartografica 
e di quella normativa, per essere efficace, dovrà essere recepito nello strumento 
urbanistico comunale.  
Il Documento di Polizia Idraulica dovrà inoltre essere sottoposto a Regione Lombardia 
prima della sua approvazione, affinchè quest’ultima possa esprimere parere tecnico 
vincolante. 

5.2 FASCIA DI RISPETTO PER IL RETICOLO PRINCIPALE 

Fiume Lambro 
L’individuazione della fascia di rispetto per il Fiume Lambro, riportata in Tav. 3, ha 
tenuto in considerazione l’alveo naturale attivo nella sua attuale configurazione. 
La fascia di rispetto è stata tracciata con criterio geometrico in riferimento al R.D. 
523/1904 ed è da intendersi estesa fino ad una distanza di 10 m rispetto alla sommità 
della sponda incisa che delimita l’alveo attivo ed è stata allargata nel tratto terminale 
del fiume a comprendere i meandri. 
 
In Tav. 3 sono state riportate inoltre le fasce fluviali del PAI. 

5.3 FASCIA DI RISPETTO PER IL RETICOLO MINORE 

L’individuazione della fascia di rispetto per i reticolo minore ha tenuto principalmente in 
considerazione l’aspetto legato alla necessità di garantire azioni di manutenzione 
idraulica e salvaguardia ambientale rispetto alla componente del rischio di esondazione, 
che per i fontanili e le rogge/canali risulta poco rilevante. 
 
Il criterio di identificazione della fascia è consistito nel tracciamento di un offset (sia per 
i tratti a cielo aperto che intubati) pari a (Tav. 3): 
 

 10 m rispetto al ciglio del canale o sommità della sponda incisa per le aste e 
teste dei fontanili; 

 6 m rispetto al ciglio del canale o sommità della sponda incisa per le rogge, cavi 
e canali classificati di II ordine; 

 5 m rispetto al ciglio del canale o sommità della sponda incisa per le rogge, cavi 
e canali classificati di III ordine. 

 
La fascia di rispetto è soggetta alla normativa di polizia idraulica e tutti gli interventi 
che interferiscono con il corso d’acqua in area demaniale (attraversamenti, scarichi e 
opere), come specificato nella D.G.R. X/4229 del 23 ottobre 2015 “Riordino dei reticoli 
idrici di Regione Lombardia e revisione dei canoni di polizia idraulica” sono soggetti 
all’applicazione dei canoni regionali di polizia idraulica.   
 
Si precisa che, in occasione del singolo intervento autorizzabile, dovrà essere verificato 
puntualmente l’effettivo stato dei luoghi per la determinazione, secondo i criteri 
successivamente descritti, della posizione corretta del limite della fascia di rispetto; 
l’esatto rilievo topografico, debitamente certificato da un tecnico abilitato, risulterà 
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prevalente rispetto a quanto indicato graficamente nella tavola dell’individuazione del 
reticolo idrografico e delle relative fasce di rispetto (Tav. 3). 
In caso di palese difformità tra verifica puntuale dello stato di fatto, posizione riportata 
nella cartografia allegata alla presente relazione e posizione riportata nella cartografia 
catastale, sarà necessaria una perizia di congruità asseverata con ricostruzione storica 
della posizione del corso d’acqua in esame. 
 
 
6 NORMATIVA REGOLANTE LE FUNZIONI DI POLIZIA IDRAULICA 
Le attività di “polizia idraulica” riguardano il controllo degli interventi di gestione e 
trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici, allo scopo di 
salvaguardare le aree di espansione e di divagazione dei corsi d’acqua e mantenere 
l’accessibilità al corso stesso per la sua manutenzione, fruizione e riqualificazione 
ambientale. 
 
Come riportato nel punto 5 dell’Allegato D alla D.G.R. n. X/4229/2015, 
l'Amministrazione Comunale deve regolamentare l'attività di polizia idraulica, ovvero 
definire puntualmente le attività vietate o soggette a concessione o nulla-osta idraulico 
all'interno delle fasce di rispetto individuate. 
 
Le norme fondamentali che regolano le attività di polizia idraulica per i corsi d’acqua 
sono le disposizioni date dalla “normativa sovraordinata”, riportata integralmente in 
Allegato 1, ossia:  
 
 D.G.R. 23 ottobre 2015 n. X/4229 “Riordino dei reticoli idrici e revisione dei canoni 

di polizia idraulica”; 
 R.D. n. 523 del 25/07/1904 – “Testo unico sulle opere idrauliche”; 
 N.T.A. del P.A.I. – Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico, approvate con 

D.P.C.M. 24/05/2001; 
- Programma di Tutela e uso delle acque – L. R. 12 Dicembre 2003, n. 26, art. 45, 

comma 3, D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152, art. 44, Titolo IV, Capo I 
 D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 Norme del Codice Civile. 
 
Un utile riferimento normativo è costituito inoltre dall’Allegato E “Linee guida di Polizia 
Idraulica” alla D.G.R. X/4229/2015 (riportato in allegato al regolamento di Polizia 
Idraulica), il cui ambito di applicazione è il Demanio Idrico compreso nel territorio della 
Regione Lombardia. 
 
Il “Regolamento di Polizia Idraulica” di seguito riportato contiene una proposta 
normativa mirata alla definizione delle attività vietate e consentite in relazione alle 
problematiche specifiche del reticolo presente sul territorio comunale di Peschiera 
Borromeo. In esso sono contenuti tutti gli elementi che consentiranno di regolamentare 
le attività di polizia idraulica. 
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ARTICOLO 1 – Norme generali 
Il presente regolamento è da considerarsi integrativo e non sostitutivo delle normative 
vigenti in materia di tutela ambientale e di gestione del territorio. 
L’ottenimento della concessione idraulica, nulla-osta idraulico, autorizzazione 
provvisoria, parere idraulico deve essere anteriore all’inizio di ogni tipo di intervento e 
alla presentazione della richiesta di Permesso di Costruire o altro atto autorizzativo di 
carattere urbanistico/edilizio. 
 
ARTICOLO 2 – Definizioni  
Demanio idrico 
Ai sensi del 1° comma dell'art. 822 del Codice Civile, «appartengono allo Stato e fanno 
parte del demanio pubblico il lido del mare, la spiaggia, le rade e i porti; i fiumi, i 
torrenti, i laghi e le altre acque definite pubbliche dalle leggi in materia ...».  
Pertanto fanno parte del Demanio Idrico tutte le acque superficiali e sotterranee, 
ancorché non estratte dal sottosuolo (art. 144. comma 1, D.Lgs. n. 152/2006).  
 
Per quanto attiene i corsi d'acqua, si considerano demaniali:  
 quelli iscritti negli elenchi delle acque pubbliche;  
 tutti i corsi d'acqua di origine naturale estesi verso monte fino alle sorgenti, anche 

se interessati da opere ed interventi di sistemazione idraulica realizzati dalla pubblica 
amministrazione o con finanziamenti pubblici.  

Sono altresì considerati demaniali, ancorché artificiali:  
 i canali di bonifica realizzati dalla pubblica amministrazione direttamente o mediante 

i Consorzi di Bonifica;  
 i canali realizzati come opere idrauliche dalla pubblica amministrazione o con 

finanziamenti pubblici;  
 tutti gli altri canali da individuare come demaniali in base ad una specifica 

disposizione normativa.  
Restano invece di titolarità dei privati concessionari e non hanno natura demaniale 
(fintanto che non passino in mano pubblica a norma dell'art. 28 del r.d. 11 dicembre 
1933, n. 1775), il complesso delle opere strumentali alle derivazioni ed al loro esercizio, 
nel cui ambito devono essere ricondotti i canali e gli acquedotti di cui si avvalgono i 
concessionari, i cui titoli sono in corso o in attesa di rinnovo, o aventi titolo alla 
concessione. 
 
Alveo di un corso d’acqua 
Porzione della regione fluviale compresa tra le sponde incise naturali, costituite dal 
limite dell’erosione dei terreni operata dalla corrente idrica, ovvero fisse (artificiali), 
quali scogliere e muri d’argine in froldo. La Corte di Cassazione Civile, con sentenza a 
sezioni unite del 18 dicembre 1998 n. 12701, ha stabilito che: «fanno parte del 
demanio idrico, perché rientrano nel concetto di alveo, le sponde e le rive interne dei 
fiumi, cioè le zone soggette ad essere sommerse dalle piene ordinarie (mentre le 
sponde e le rive esterne, che possono essere invase dalle acque solo in caso di piene 
straordinarie, appartengono ai proprietari dei fondi rivieraschi), ed altresì gli immobili 
che assumano natura di pertinenza del medesimo demanio per opera dell’uomo, in 
quanto destinati al servizio del bene principale per assicurare allo stesso un più alto 
grado di protezione. Tale rapporto pertinenziale e la conseguente demanialità del bene 
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accessorio permangono fino al momento in cui la pubblica amministrazione manifesti la 
sua volontà di sottrarre la pertinenza alla sua funzione, mentre la sdemanializzazione 
non può desumersi da comportamenti omissivi della medesima». 
 
Polizia idraulica 
Attività e funzioni di controllo poste in capo all'Autorità amministrativa, da effettuare, 
nel rispetto e nell'applicazione delle vigenti normative, sugli interventi di gestione e 
trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici, ai fini della tutela 
e della preservazione del corso d'acqua stesso e delle sue pertinenze.  
La polizia idraulica si esplica mediante:  
a) la vigilanza;  
b) l'accertamento e la contestazione delle violazioni previste in materia;  
c) il rilascio di concessioni relative all'utilizzo e all'occupazione dei beni demaniali;  
d) il rilascio di nulla-osta idraulici relativi ad opere nella fascia di rispetto dei corsi 
d'acqua.  
 
Concessione idraulica: 
Atto necessario per poter utilizzare un bene del demanio idrico e/o le sue pertinenze. Ai 
sensi del r.d. 523/1904 e del R.R. 3/2010 interessa quei soggetti, pubblici o privati, che 
intendono occupare aree demaniali.  
E' preferibile che ogni concessione venga intestata ad un solo soggetto concessionario. 
Concessioni che, alla data di approvazione del presente Regolamento, risultino ancora 
intestate a più utenti manterranno la loro efficacia sino al raggiungimento del termine 
di scadenza. Qualora si intenda procedere al loro rinnovo sarà opportuno individuare un 
unico intestatario.  
 
Si distinguono due tipologie di concessioni:  
 
- Concessione con occupazione fisica di area demaniale: quando gli interventi o l'uso 
ricadono all'interno dell'area demaniale, interessando fisicamente il perimetro dell'alveo 
o la superficie degli argini o delle alzaie.  
E' soggetta al pagamento del canone demaniale.  
 
- Concessione senza occupazione fisica di area demaniale: quando gli interventi o l'uso 
non toccano direttamente il perimetro dell'alveo o la superficie degli argini o delle 
alzaie, ma intercettano le proiezioni in verticale dell'area demaniale (ad es. 
attraversamenti in sub-alveo o aerei).  
E' soggetta al pagamento del solo canone demaniale. 
 
Nulla-osta idraulico 
Provvedimento che consente di eseguire opere nella fascia di rispetto di 10,00 m 
dall'estremità dell'alveo inciso o, in caso di corsi d'acqua arginati, dal piede esterno 
dell'argine. Il nulla-osta idraulico viene, inoltre, rilasciato per la formazione di difese 
radenti che non modifichino la geometria del corso d'acqua e non riducano in alcun 
modo la sezione di deflusso dell'alveo e per tutti quegli interventi o usi occasionali che 
interessano l'area demaniale ma non generano interferenze significative con la stessa 
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(es. manifestazioni culturali e/o sportive, singoli interventi di taglio piante e sfalcio 
erba, ecc). Non soggetta al pagamento di canone demaniale.  
 
Autorizzazione provvisoria 
Provvedimento che viene rilasciata nei soli casi d’urgenza per la realizzazione di 
opere/interventi di rilevanza pubblica. Entro 60 giorni dall’avvio dell’attività dovrà 
essere comunque chiesta regolare concessione idraulica.  
 
Parere idraulico 
Valutazione di ordine tecnico che l'Autorità Idraulica esprime su una proposta 
progettuale di intervento che interessa un corso d'acqua. Il parere non dà alcun titolo 
ad eseguire opere. 
 
ARTICOLO 3 – Autorità idraulica 
L'Autorità Idraulica rappresenta il soggetto giuridico deputato allo svolgimento delle 
attività di Polizia Idraulica, così come definita all’Art. 2. 
Regione, Consorzi di bonifica, Comuni ed AIPO assumono il ruolo di Autorità Idraulica 
ed esplicano tutte le funzioni di polizia idraulica sui propri reticoli e precisamente: 
- Regione Lombardia per il reticolo idrico principale (Allegato A D.G.R. X/4229/2015;  
- Consorzi di Bonifica per i canali di bonifica e/o irrigazione (Allegato D D.G.R. 

X/4229/2015); 
- Comuni per il reticolo idrico minore (definito ai sensi dell'art. 3, c. 114, l.r. 1/2000 

con le modalità indicate nell' dell'Allegato D D.G.R. X/4229/2015); 
- Agenzia Interregionale del Fiume Po per i corsi d'acqua individuati nell'Allegato B 

D.G.R. X/4229/2015. AIPO assume il ruolo di attività Idraulica ai sensi del R.D. 
523/1904 per le sole attività di polizia idraulica di accertamento e contestazione 
delle violazioni previste in materia, rilascio di nulla osta idraulici relativi ad opere 
nella fascia di rispetto e parere di compatibilità idraulica per interventi in aree 
demaniali; per le attività di Polizia Idraulica relative al rilascio di concessioni riferite 
all'utilizzo e all'occupazione dei beni demaniali l'Autorità Idraulica di riferimento è 
rappresentata da Regione, Consorzi e Comuni in ragione dell'appartenenza del corso 
d'acqua al proprio reticolo. 
 

Il territorio di Peschiera Borromeo è interessato dal F. Lambro, classificato come 
principale (ai sensi dell'Allegato A alla DGR X/42249/2015) e di competenza AIPO (ai 
sensi dell'Allegato B alla DGR X/42249/2015), e dal reticolo minore di competenza del 
Comune. 
 
Regione Lombardia (per il reticolo idrico principale) e i Comuni (per il reticolo idrico 
minore) possono affidare la gestione di corsi d'acqua di loro competenza a Consorzi di 
Bonifica mediante sottoscrizione di specifica Convenzione (vedi schema Allegato G 
D.G.R. X/4229/2015). E' consentita, inoltre, ai Comuni la gestione associata delle 
attività di polizia idraulica. 
 
Si ricorda che, ai sensi della deliberazione n. 10/2006 assunta dal Comitato Istituzionale 
dell'Autorità di Bacino del fiume Po nella seduta del 5 aprile del 2006, sono da 
sottoporre a specifico parere dell'Autorità di Bacino gli interventi relativi a infrastrutture 
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pubbliche e di interesse pubblico da realizzare sui fiumi Po, Ticino, Adda e Oglio 
appartenenti alle seguenti categorie di opere:  
 
- ponti e viadotti di attraversamento e relativi manufatti di accesso costituenti parti di 
qualsiasi infrastruttura a rete;  
- linee ferroviarie e strade a carattere nazionale, regionale e locale;  
- porti e opere per la navigazione fluviale.  
 
Su tutti i rimanenti corsi d'acqua e sui tratti di quelli elencati in precedenza non oggetto 
di delimitazione delle fasce fluviali, il parere sulla compatibilità delle opere con la 
pianificazione di bacino è formulato dall'Autorità idraulica competente all'espressione 
del nulla-osta idraulico ai sensi del r.d. 523/1904 e ss.mm.ii., la quale invia all'Autorità 
di Bacino notizia della progettazione della nuova opera.  
Sono comunque da sottoporre a parere dell'Autorità di Bacino le categorie di opere di 
carattere infrastrutturale soggette a VIA individuate nel d.p.c.m. 10 agosto 1988 n. 377 
e nel D.P.R. 12 aprile 1996, allegati A e B e ss.mm.ii. 
 
ARTICOLO 4 – Fasce di rispetto 
Fascia di rispetto del reticolo idrico principale. In tale ambito sono ricomprese le aree di 
rispetto del corsi d’acqua classificato come principale nell’Allegato A alla D.G.R. n. 
X/4229/2015 e nella tabella 4.1 della Relazione Tecnica. La fascia di rispetto per il F. 
Lambro è identificata ad una distanza di 10 m dalla sommità della sponda incisa. 
 
In occasione del singolo intervento autorizzabile, ai sensi del seguente art. 5 comma 2, 
dovrà essere verificato puntualmente in loco l’effettivo stato dei luoghi per la 
determinazione della posizione corretta del limite della fascia di rispetto. In caso di 
palese difformità tra verifica puntuale dello stato di fatto e posizione riportata nella 
cartografia allegata alla presente relazione, sarà necessaria una perizia di congruità 
asseverata con ricostruzione storica della posizione del corso d’acqua in esame. 
 
Fascia di rispetto del reticolo idrico minore. In tale ambito sono ricomprese le aree di 
rispetto dei corsi d’acqua classificati come minori indicati nelle tabelle 4.3 della 
Relazione Tecnica. Le fasce di rispetto per i corsi d'acqua costituenti reticolo minore 
(sia per i tratti a cielo aperto che intubati) sono identificate alle seguenti distanze: 

 10 m rispetto al ciglio del canale o sommità della sponda incisa per le aste e 
teste dei fontanili; 

 6 m rispetto al ciglio del canale o sommità della sponda incisa per le rogge, cavi 
e canali classificati di II ordine; 

 5 m rispetto al ciglio del canale o sommità della sponda incisa per le rogge, cavi 
e canali classificati di III ordine. 

 
 
 
 
 
ARTICOLO 5 – Principi di gestione del Demanio Idrico e delle fasce di 
rispetto 
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Comma 1: Lavori e atti vietati  
 nuove edificazioni fuori terra che costituiscano ostacolo al libero deflusso delle 

acque limitandone la portata; 
 tombinatura dei corsi d’acqua; 
 esecuzione di scavi e movimenti di terreno, fatti salvi gli interventi espressamente 

autorizzati con finalità di miglioramento dell’accessibilità al corso d’acqua o di posa, 
al di fuori dell’alveo fluviale, di nuove linee di sottoservizi essenziali non 
diversamente collocabili. Gli scavi e gli eventuali movimenti di terreno saranno 
ammessi limitatamente alla sola durata del cantiere, intendendo così l’obbligo di 
ripristino delle quote altimetriche originarie al termine dei lavori; 

 occupazione o riduzione delle aree di espansione e di divagazione dei corsi d'acqua; 
 effettuazione di riporti se non finalizzati al mantenimento/miglioramento del regime 

idrico locale; 
 deposito anche temporaneo di materiale di qualsiasi genere, compresi i residui 

vegetali, che possa provocare ingombro totale o parziale dei canali/corsi d’acqua, 
purché non funzionali agli interventi di manutenzione e di sistemazione idraulica 
dell’alveo; 

 realizzazione di strutture trasversali (recinzioni permanenti e continue quali pannelli 
prefabbricati in calcestruzzo o altro materiale, reti, muretti di contenimento, ecc.) 
che possano ridurre/ostacolare il deflusso delle acque; 

 realizzazione di strutture interrate (box, cantine, ecc.) in quanto a rischio di 
allagamento e in contrasto con la normativa sovraordinata, salvo gli interventi 
espressamente autorizzati aventi finalità di miglioramento complessivo dell’assetto 
idraulico; 

 realizzazione di pozzi disperdenti, serbatoi sopraterra ed interrati di carburante 
(gasolio o gas da riscaldamento); 

 nuovi impianti di smaltimento, recupero e raccolta di rifiuti di qualsiasi tipo; 
 nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché l’ampliamento degli 

impianti esistenti, fatto salvo l’adeguamento degli stessi alle normative vigenti, 
anche a mezzo di eventuali ampliamenti funzionali e/o gli interventi di 
manutenzione straordinaria degli stessi; 

 coltivazioni erbacee non permanenti ed arboree per un’ampiezza di almeno 4 m dal 
ciglio di sponda o piede esterno dell’argine, al fine di assicurare il mantenimento o 
ripristino di una fascia continua di vegetazione spontanea lungo le sponde 
dell’alveo, con funzione di stabilizzazione e riduzione della velocità della corrente; 

 realizzazione di nuove linee tecnologiche longitudinali entro gli alvei fluviali che ne 
riducano la sezione o in aree interessabili dall’evoluzione geodinamica dello stesso; 

 la formazione di pescaie, chiuse, pietraie ed altre opere per l’esercizio della pesca, 
con le quali si potrebbe alterare il corso naturale delle acque. Sono eccettuate da 
questa disposizione le consuetudini per l'esercizio di legittime ed innocue 
concessioni di pesca, quando in esse si osservino le cautele od imposte negli atti 
delle dette concessioni, o già prescritte dall'autorità competente, o che questa 
potesse trovare conveniente di prescrivere; 

 le piantagioni di qualunque sorta di alberi e arbusti / coltivazioni che si inoltrino 
dentro gli alvei, sul piano e sulle scarpe degli argini, sulle alluvioni delle sponde e 
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sulle isole dei corsi d’acqua, tanto da restringerne la sezione normale e necessaria 
al deflusso delle acque; 

 sradicamento o bruciatura di ceppi di alberi con funzione di stabilizzazione della 
copertura superficiale e/o di difesa dalle acque di ruscellamento per una distanza di 
orizzontale non minore di 10 m dal limite definito dalle acque di piena ordinaria. Per 
i rivi, canali e scolatoi pubblici la stessa proibizione è limitata ai piantamenti 
aderenti alle sponde; 

 pascolo e stazionamento del bestiame sugli argini e loro dipendenze. 
 l’apertura di cavi, fontanili e simili a distanza minore di 10 m dal piede esterno degli 

argini; 
 qualunque opera o fatto che possa alterare l’assetto morfologico, idraulico, 

ambientale dell’ambito fluviale, lo stato, la forma, le dimensioni, la resistenza e la 
convenienza all’uso, cui sono destinati gli argini e loro accessori e manufatti 
attinenti e le variazioni ed alterazioni ai ripari di difesa delle sponde dei corsi 
d’acqua sia arginati che non arginati. 

 
Comma 2: Attività consentite soggette a concessione o nulla-osta idraulico 
Le attività consentite all’interno della fascia di rispetto sono soggette a:  

o concessione demaniale con occupazione, se occupano aree del demanio idrico 
e/o loro pertinenze e toccano il perimetro dell’alveo o la superficie degli argini o 
delle alzaie (attraversamenti, coperture, scarichi in corso d'acqua, transiti su argini 
o alzaie, occupazioni di aree per uso agricolo o forestale, od usi diversi). 

o concessione demaniale senza occupazione, quando trattasi di opere che 
intercettano l’area demaniale in proiezione verticale, ma non toccano il perimetro 
dell’alveo e degli argini o delle alzaie (es.: attraversamenti in sub-alveo di tubazioni 
e/o cavi, attraversamenti aerei su pali che non rientrano nell’area demaniale, ponti 
con le pile totalmente esterne all’area demaniale). 
La tipologia di atto autorizzatorio viene specificata all’articolo 2 e la concessione 
demaniale è regolata dalle disposizioni di cui al Titolo II dell’Allegato E alla d.g.r. 
X/4229/2015 “Linee Guida di Polizia Idraulica” (in allegato alla presente relazione 
tecnica). 

o nulla-osta idraulico: 
 se interessano la fascia di rispetto di 10 metri dall'estremità dell'alveo inciso o, 

in caso di corsi d'acqua arginati, dal piede esterno dell'argine; 
 per la formazione di difese radenti che non modifichino la geometria del corso 

d'acqua e non riducano in alcun modo la sezione di deflusso dell'alveo; 
 per quegli interventi o usi occasionali che interessano l'area demaniale ma non 

generano interferenze significative con la stessa (es. manifestazioni culturali e/o 
sportive, singoli interventi di taglio piante e sfalcio erba, ecc.); 

 
I provvedimenti autorizzativi, indicati in dettaglio nel successivo Art. 6, sono rilasciati 
dall’Autorità Idraulica competente per le attività di polizia idraulica, come indicata 
nelle tabelle riassuntive del reticolo idrografico (tab. 4.1 e 4.3 della relazione tecnica).  

 
Le attività consentite sono: 
 Realizzazione di difese radenti, senza restringimento della sezione d’alveo e a quota 

non superiore al piano campagna, realizzate in modo tale da non creare deviazioni 



COMUNE DI PESCHIERA BORROMEO (MI) DOCUMENTO DI POLIZIA IDRAULICA

NOVEMBRE 2015
 

  

MI3654RM.DOC STUDIO IDROGEOTECNICO ASSOCIATO  - MILANO 46
 

della corrente, caratterizzate da pendenze e modalità costruttive tali da permettere 
l’accesso al corso d’acqua; 

 Realizzazione di opere di protezione delle sponde, ripristino di protezioni spondali 
e/o di difesa in alveo deteriorate, nel rispetto di quanto indicato al punto 
precedente; 

 La realizzazione di muri spondali verticali o ad elevata pendenza è tollerata 
unicamente all'interno di centri abitati e comunque dove non siano possibili 
alternative di intervento a causa della limitatezza delle aree disponibili. 
Conseguentemente a chi intende realizzare un muro verticale su un corso d'acqua 
deve essere richiesta: 

1. la dimostrazione che non sono possibili alternative all'intervento richiesto; 
2. la verifica di compatibilità idraulica (paragrafo 2 della direttiva 4 dell'Autorità 
di Bacino «Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle 
infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all'interno delle fasce A e B» 
approvata con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 dell'11 maggio 
1999, modificata con deliberazione n. 10 del 5 aprile 2006), finalizzata a 
quantificare gli effetti prodotti dall'intervento nei confronti delle condizioni 
idrauliche preesistenti. 

 opere di regimazione e difesa idraulica; 
 interventi di manutenzione dell’alveo, intesi come rimozione di tutto ciò che 

ostacola il regolare deflusso delle acque (rimozione dei rifiuti solidi o di materiale 
non naturale e delle ramate trasportate dalla corrente; 

 interventi di ripristino della capacità idraulica nei tratti canalizzati e in 
corrispondenza delle opere di attraversamento (taglio di vegetazione arbustiva ed 
arborea, pulizia dell’alveo a seguito dell’accumulo di materiale solido che ostacola il 
regolare deflusso, protezione delle fondazioni delle pile dai fenomeni di 
scalzamento); 

 pulizia dei tratti tombinati con eliminazione del materiale solido e vegetale 
ostacolante o parzializzante il regolare deflusso delle acque; 

 taglio di vegetazione arbustiva ed arborea a rischio di sradicamento; 
 mantenimento/manutenzione delle sponde/argini mediante taglio delle ramate per 

l’alleggerimento della copertura vegetale al fine di evitare l’ostruzione dell’alveo per 
crollo e di consentire la formazione di vegetazione spontanea; 

 realizzazione di opere di sostegno a carattere locale e di modeste dimensioni; 
 cambi colturali che potranno interessare esclusivamente aree attualmente coltivate, 

purché non interessanti una fascia di ampiezza di 4 m dal ciglio di sponda; 
 interventi di manutenzione delle sponde, dei versanti direttamente correlati agli 

alvei e delle opere di consolidamento per il mantenimento delle condizioni di 
stabilità e di protezione del suolo da fenomeni di erosione accelerata, anche tramite 
interventi di ingegneria naturalistica; 

 interventi di rinaturazione intesi come ripristino e ampliamento delle aree a 
vegetazione spontanea autoctona; 

 realizzazione di interventi di viabilità e di sistemazione a verde, anche con 
formazione di percorsi pedonali, ciclabili e carrabili, attrezzati comunque in modo 
tale da non interferire con le periodiche operazioni di manutenzione e pulizia del 
corso d’acqua; 
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 recinzioni discontinue, quali palizzate in legno o altro materiale, senza muratura al 
piede, con modalità tali da garantire l’accessibilità al corso d’acqua e da non 
rappresentare un ostacolo al libero deflusso delle acque e comunque ad una 
distanza non inferiore ai 4 m dal ciglio di sponda; 

 realizzazione di nuovi attraversamenti infrastrutturali (ponti, gasdotti, fognature 
acquedotto, tubazioni e infrastruture a rete in genere) che non comportino ostacolo 
al naturale deflusso delle acque ovvero: 
 non restringano la sezione d’alveo mediante spalle e rilevati; 
 non abbiano l’intradosso a quota inferiore al piano campagna; 
 non comportino una riduzione della pendenza del corso d’acqua mediante 

soglie di fondo. 
Tali interventi, interessanti il reticolo principale, dovranno essere comunque 
corredati da uno studio di compatibilità idraulica con tempi di ritorno di almeno 200 
anni

3
 e franco minimo di 1 m sul livello di massima piena, secondo la direttiva 4 

dell’Autorità di Bacino del Fiume Po “Criteri per la valutazione della compatibilità 
idraulica delle infrastrutture pubbliche ed interesse pubblico all’interno delle fasce A 
e B”, paragrafi 3 e 4 (approvata con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 
dell’11 maggio 1999, modificata con deliberazione n. 10 del 5 aprile 2006).  
Quando si tratti di corsi d'acqua di piccole dimensioni e di infrastrutture di 
importanza molto modesta (manufatti di dimensioni inferiori ai 6 m), le opere di 
attraversamento potranno essere dimensionate facendo riferimento a tempi di 
ritorno <100 anni. In tali situazioni è comunque necessario verificare che le opere 
non comportino un aggravamento delle condizioni di rischio idraulico sul territorio 
circostante. Per gli attraversamenti di linee tecnologiche che non interferiscono con 
il corso d’acqua, non è richiesta la verifica idraulica;  

 nel caso di ponti esistenti, per il rinnovo della concessione dovrà essere prodotta 
una verifica idraulica che dimostri che l’attraversamento non provoca ostruzioni e 
variazioni di deflusso dell’alveo di piena incompatibili con le condizioni di sicurezza 
dell’area circostante e con le caratteristiche delle opere di difesa. La verifica dovrà 
essere condotta per valutare: 
 gli effetti del restringimento dell'alveo attivo e/o di indirizzamento della 

corrente; 
 gli effetti dei rigurgito a monte; 
 compatibilità locale con opere idrauliche esistenti. 

 posa, al di fuori degli alvei fluviali e comunque senza riduzione della sezione di 
deflusso delle acque e garantendo la sicurezza d’esercizio, di nuove linee di 
sottoservizi essenziali non diversamente collocabili (non è richiesta la verifica 
idraulica); 

 realizzazione di opere interrate nel subalveo, poste a quote compatibili con 
l’evoluzione prevista del fondo alveo e adeguatamente difesi dalla possibilità di 
danneggiamento per erosione da parte del corso d’acqua; 

 opere per lo scarico in alveo, realizzate nel rispetto della vigente normativa, previa 
verifica, da parte del richiedente l’autorizzazione, della capacità del corpo idrico a 
smaltire le portate scaricate (cfr. articolo 13); 

                                            
3 Tempo di ritorno della piena di riferimento utilizzato per il tracciamento della fascia fluviale B nel caso 
del F.Olona (secondo la direttiva “Piena di progetto” dell’Autorità di Bacino del F. Po). 
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 manufatti di derivazione di acque superficiali (cfr. articolo 14); 
 realizzazione e ogni modifica di ponti carrabili, ferroviari, passerelle pedonali, ponti-

canali; 
 coperture parziali o tombinature dei corsi d’acqua nei casi ammessi dall’Autorità 

idraulica competente: 
 realizzazione e ogni modifica di chiaviche. 
 
Comma 3: proprietari frontisti4 
Secondo quanto stabilito dall'art. 12, r.d. n. 523/1904, sono ad esclusivo carico dei 
proprietari e possessori frontisti le costruzioni di opere di difesa dei loro beni contro i 
corsi d'acqua.  
Sono consentite «le opere eseguite dai privati per semplice difesa aderente alle sponde 
dei loro beni, che non alterino in alcun modo il regime dell'alveo». Tale diritto dei 
proprietari frontisti «...è subordinato alla condizione che le opere o le piantagioni non 
arrechino né alterazioni al corso ordinario delle acque, né impedimento alla sua libertà, 
né danno alle proprietà altrui, pubbliche o private, alla navigazione, alle derivazioni ed 
agli opifici legittimamente stabiliti ed in generale ai diritti di terzi».  
E' dunque possibile la costruzione di difese radenti (ossia senza restringimento della 
sezione d'alveo e a quota non superiore al piano campagna), purché realizzate in modo 
tale da non deviare la corrente verso la sponda opposta, né provocare restringimenti 
d'alveo. Tali opere dovranno essere caratterizzate da pendenze e modalità costruttive 
tali da permettere l'accesso al corso d'acqua.  
L'accertamento di queste condizioni rientra nelle attribuzioni dell'Autorità Idraulica 
competente che rilascia nulla-osta idraulico.  
L’eventuale realizzazione di muri spondali verticali o ad elevata pendenza è tollerata 
unicamente all'interno di centri abitati e comunque dove non siano possibili e 
dimostrate alternative di intervento a causa della limitatezza delle aree disponibili. La 
realizzazione è subordinata alla preventiva verifica di compatibilità idraulica finalizzata 
alla quantificazione degli effetti prodotti dall’intervento nei confronti delle condizioni 
idrauliche preesistenti. 
I frontisti saranno chiamati a rispondere dei danni di qualsiasi natura arrecati ai beni 
demaniali o loro pertinenze, nonché di ogni altra circostanza che in qualsiasi modo 
pregiudichi il buon regime dei corsi d'acqua o generi pericolo per la pubblica incolumità, 
causati dalla scarsa manutenzione delle loro proprietà.  
Qualora le attività di manutenzione rientrino nella casistica per la quale è necessario il 
nulla-osta idraulico, questo dovrà essere ottenuto preventivamente.  
 
 
 
Comma 4: Interventi relativi ad edifici nelle fasce di rispetto  
Gli interventi (ad esclusione di quelli inerenti l’ordinaria manutenzione) sugli edifici 
esistenti (realizzati prima del 1904, ovvero muniti di regolare concessione edilizia/nulla 
osta idraulico di cui al r.d. 523/1904 rilasciato dal competente Ufficio del Genio 
Civile/STER), ricadenti totalmente o parzialmente nelle fasce di rispetto, sono soggetti 

                                            
4 Proprietari di fondi o edifici che hanno la fronte rivolta verso un corso d’acqua 
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al preventivo Parere Idraulico e all’eventuale autorizzazione da parte dell’Ente 
competente per la Polizia Idraulica. 
 
Per essi valgono i seguenti disposti, se non in contrasto con le NdA del PAI per le fasce 
fluviali (punti 3 e 4 non ammessi per l'ambito del F. Lambro): 
1. sono consentiti gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 
2. per gli edifici esistenti ricadenti all’interno delle fasce sono ammessi esclusivamente 

gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento 
conservativo, senza aumento di superficie o volumetria e senza aumento del carico 
insediativo5. Sono consentite le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla 
normativa antisismica (d.g.r. n. IX/2616/2011); 

3. per gli edifici esistenti, parzialmente o totalmente ricadenti nella fasce di rispetto, 
gli interventi riconducibili al caso della ristrutturazione edilizia, comportanti parziale 
o totale demolizione, sono consentiti a condizione che volumi e superfici interferenti 
con la fascia siano demoliti e/o ricollocati all’esterno di tale limite;  

4. Quanto sopra è ammesso laddove l’intervento possa avvenire in condizioni di rischio 
idraulico accettabile o nel caso in cui la conformazione del nuovo edificio sia tale da 
rendere le condizioni di rischio locale accettabili e in ogni caso solo al seguito di 
presentazione di specifica relazione idraulica. 

 
Comma 5: Interventi ammissibili con procedura d’urgenza 
È consentita l'effettuazione, senza la preventiva concessione idraulica, richiedendo la 
sola autorizzazione provvisoria, di tutte quelle attività che rivestano carattere di 
urgenza e rilevanza pubblica.  
La valutazione delle condizioni di urgenza deve essere fatta dall'autorità idraulica 
competente che a seguito della richiesta rilascia, se del caso, la sopra citata 
autorizzazione provvisoria.  
Il soggetto attuatore dovrà comunque richiedere il rilascio della concessione, entro 60 
giorni dall'avvio dell'attività.  
Nel provvedimento di autorizzazione si deve fare presente che, qualora a conclusione 
dell'iter istruttorio risulti che le opere in questione non siano concedibili, il richiedente 
dovrà, a sua cura e spese e senza oneri in capo all'amministrazione, procedere al 
ripristino dei luoghi.  
Gli interventi realizzati sul reticolo di competenza dalle Autorità idrauliche, o su loro 
prescrizione, per sistemazioni idrauliche o destinati alla difesa degli abitati e delle 
infrastrutture dalle piene e/o da altri rischi idrogeologici, non necessitano delle 
preventive autorizzazioni e concessioni idrauliche e non sono soggetti al pagamento di 
alcun canone. 
ARTICOLO 6 - Provvedimenti autorizzativi 
 
Concessione di Polizia Idraulica  
Attività di rilascio delle concessioni per l'uso delle aree del demanio idrico ai soggetti 
che ne fanno richiesta. 

                                            
5 Insieme delle sistemazioni e trasformazioni di edifici o insediamenti che comportino la sosta o la 
permanenza di persone, utenti o addetti in siti ove attualmente non sia prevista, determinando un aumento 
del grado di rischio per la pubblica e privata incolumità. 
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L'utilizzo di queste aree del demanio idrico può essere di varia natura: attraversamenti, 
coperture, scarichi in corso d'acqua, transiti su argini o alzaie, occupazioni di aree per 
uso agricolo o forestale, od usi diversi. 
L'Autorità Idraulica competente ha l'obbligo di rilasciare la concessione per un'opera o 
attività richiesta purché questa sia compatibile con il regime idraulico del corso d'acqua 
e con le norme in materia paesaggistica. 
Il concessionario dovrà pertanto versare un canone annuo determinato in base 
all'allegato C della d.g.r. n. 4229 del 23 ottobre 2015. In caso il canone annuale sia 
superiore a 1.500,00 euro il concessionario dovrà versare, solo per il primo anno, una 
cauzione pari ad una annualità del canone. 
 
Nulla osta idraulico  
Attività di rilascio del nulla osta per l'uso delle aree del demanio idrico ai soggetti che 
ne fanno richiesta. 
Viene rilasciato per tutti quegli interventi o usi occasionali che interessano l'area 
demaniale ma non generano interferenze significative con la stessa (es. manifestazioni 
culturali e/o sportive, singoli interventi di taglio piante e sfalcio erba, ecc.), nonché per 
la formazione di difese radenti che non modifichino la geometria del corso d'acqua e 
non riducano in alcun modo la sezione di deflusso dell'alveo. 
L'Autorità Idraulica competente ha l'obbligo di rilasciare il nulla osta per un opera o 
attività da realizzarsi nella fascia di rispetto di 10,00 metri dall'estremità dell'alveo 
inciso o, in caso di corsi d'acqua arginati, dal piede esterno dell'argine. 
Il nulla osta non è soggetto al pagamento del canone demaniale. 
 
ARTICOLO 7 – Modalità di esecuzione delle opere 
Per le opere ammesse (cfr. art. 5 comma 2) previa concessione o nulla-osta idraulico, 
l’Amministrazione Comunale dovrà garantire il rispetto delle modalità di esecuzione 
specificate nel Titolo III, par. 1 dell’Allegato E alla D.G.R. X/4229/2015 (riportato in 
allegato al presente documento). 
 
ARTICOLO 8 – Modulistica 
La modulistica da utilizzarsi nell'esercizio dell'attività di polizia idraulica per il reticolo 
principale è illustrata nell'Allegato G alla D.G.R. X/4229/2015 (riportato in allegato al 
presente documento), contenente: 

 decreti e disciplinare tipo disposti dalla Regione Lombardia per il rilascio di 
concessione di aree demaniali; 

 schemi di convezione tipo tra Enti (Regione Lombardia, Comuni, Comunità 
Montane, Consorzi) per l'affidamento della gestione del corso d'acqua di 
competenza; 

 elenco dati e documenti necessari alla presentazione della domanda di Polizia 
Idraulica (concessione di polizia idraulica, nulla-osta idraulico, autorizzazione 
provvisoria di polizia idraulica). 

A riguardo di quest'ultimo punto, si evidenzia che a partire dal 01 gennaio 2014 le 
domande per l'uso delle aree del demanio idrico su reticolo idrico principale si 
presentano in modalità online (collegandosi al sito 
http://www.territorio.regione.lombardia.it) tramite il nuovo sistema SIPIUI (Sistema 
Integrato Polizia Idraulica e Utenze Idriche). 
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ARTICOLO 9 – Documentazione 
La documentazione da allegare alle domande di autorizzazione/concessione (per il 
reticolo minore) è la seguente: 

1) Domanda; 

2) Relazione tecnica. Deve contenere tutte le indicazioni utili per definire 
compiutamente le opere da eseguire ed in particolare: 

o luogo, foglio mappa e mappale, coordinate Gauss-Boaga, quota sul livello medio 
del mare; 

o motivazioni della realizzazione dell’opera; 
o descrizione e caratteristiche tecniche dell’opera; 
o parametri per il calcolo della superficie demaniale richiesta, nel caso di 

occupazione di area demaniale; 
o assunzione di responsabilità per l’esecuzione e mantenimento delle opere; 
o verifica di compatibilità territoriale che documenti l’assenza di interferenze 

sull’assetto idrogeologico-idraulico del corso d’acqua, verifiche idrauliche di 
portata di massima piena prevedibile per un tempo di ritorno in genere di 100 
anni e calcolo della capacità di smaltimento dell’alveo in una o più sezioni 
significative. In situazioni di non criticità per manufatti di piccola luce, le opere 
di attraversamento potranno essere dimensionate facendo riferimento a tempi 
di ritorno minori, motivando adeguatamente la scelta effettuata; 

o attestazione che le opere non comportino conseguenze negative sul regime 
delle acque; 

o documentazione fotografica. 

3) Elaborati grafici consistenti in: 
o estratto mappa catastale originale con sovrapposizione delle opere in progetto 

ed esatta quantificazione delle aree di proprietà demaniale eventualmente 
occupate; 

o corografia su carta tecnica regionale (CTR) in scala 1:10.000 con evidenziati la 
perimetrazione del bacino imbrifero sotteso dalla sezione d’intervento e il tratto 
interessato dalle opere; 

o rilievo topografico, debitamente certificato da un tecnico abilitato, dell’esatto 
stato dei luoghi nell’intorno dell’area di intervento; 

o profilo del corso d’acqua con indicazione delle opere da realizzare per un tratto 
adeguato a monte e a valle dell’area di intervento (da valutare caso per caso); 

o sezioni trasversali del corpo idrico (di fatto e di progetto) debitamente quotate; 
o planimetria progettuale con ubicazione delle opere rispetto a punti fissi e 

particolari costruttivi delle opere e c.a. se previsti. 
o estratto dell’azzonamento del P.R.G./PGT del comune, 

4) Altri eventuali allegati: 
o pareri o autorizzazioni dei Consorzi irrigui e di bonifica (ove presenti); 
o convenzione tra proprietario e richiedente; 
o autorizzazione a fini paesaggistici qualora l’intervento ricada in zona soggetta a 

vincolo; 
o autorizzazione se zona soggetta a vincolo idrogeologico; 
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o atto di autorizzazione allo scarico, rilasciato dall’Amministrazione Provinciale, 
qualora prescritto dalla legislazione vigente in materia di tutela delle acque. 

 
Nel caso di reticolo principale l'elenco dati e documenti necessari alla presentazione 
della domanda di polizia idraulica è indicato in coda all'Allegato G alla D.G.R. 
X/4229/2015 (riportato in allegato a presente documento). 
 
ARTICOLO 10 – Iter amministrativo (reticolo principale) 
La domanda di nulla-osta idraulico o di concessione dovrà essere inoltrata all’Autorità 
Idraulica competente (cfr. tabelle riportate nel capito 4 della relazione tecnica), la quale 
provvederà ad istruire la pratica secondo le modalità contenute in Allegato E alla D.G.R. 
X/4229/2015 e integralmente riportato in allegato 3 al presente documento. E’ facoltà 
del proponente, richiedere un parere idraulico all’Autorità Idraulica. Il parere non 
costituisce titolo autorizzativo alla realizzazione dell’opera. 
A conclusione dell’iter procedurale, verificati gli eventuali pareri idraulici e autorizzazioni 
rilasciati da altri Enti, l’Autorità Idraulica procede alla predisposizione del decreto di 
concessione e del disciplinare secondo gli schemi tipo contenuti in Allegato G alla 
D.G.R. X/4229/2015 e integralmente riportato in allegato al presente documento. 
 
ARTICOLO 11 – Canoni di polizia idraulica 
I canoni da applicarsi sia per il reticolo idrico principale che per il reticolo minore alle 
opere soggette a concessione demaniale sono definiti nell’allegato F alla D.G.R. 
X/4229/2015 “Canoni Regionali di Polizia Idraulica” e riportato in Allegato 2 al presente 
documento. Gli obblighi del concessionario sono indicati nel Titolo II dell’Allegato E alla 
D.G.R. X/4229/2015. 
Nel caso di occupazione di aree del demanio idrico regionale il canone è raddoppiato. 
 
ARTICOLO 12 – Sdemanializzazioni e alienazioni  
Con DGR n. 2176 del 25 luglio 2014 è stato approvato lo schema di Protocollo d’intesa 
in tema di demanio fluviale e lacuale tra Regione Lombardia e Agenzia del Demanio - 
Direzione Regionale Lombardia, nel quale si prevedeva – tra le altre - che le modalità 
operative per lo svolgimento delle procedure di sdemanializzazione ed alienazione dei 
beni del demanio idrico fluviale e lacuale sarebbero state approvate con decreto dei 
responsabili tecnici regionali. 
Nei successivi Decreti dirigenziali n. 7644/14e n. 7671/14, sono stati approvate 
rispettivamente le "Modalità operative per l’espressione del parere sulle aree del 
demanio idrico fluviale" e le "Modalità operative per l’espressione del parere sulle aree 
del demanio lacuale extraportuale", a cui si rimanda per il compiuto dettaglio di 
definizioni, esclusioni e procedure. 
 
ARTICOLO 13 – Autorizzazione paesaggistica, Ambientale e 
Valutazione di Impatto Ambientale 
Tutti gli interventi che ricadono in aree di interesse paesaggistico ai sensi degli artt. 
136 (immobili ed aree di notevole interesse pubblico), 142 (aree tutelate per legge), 
143 c.1 lett. d) e 157 (notifiche eseguite, elenchi compilati, provvedimenti e atti emessi 
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ai sensi della normativa previgente) del D.Lgs. 42/04 e s.m.i, sono assoggettati ad 
autorizzazione paesaggistica ex art. 142 del medesimo Decreto Legislativo.  
La competenza al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica è definita dall'art. 80 della 
l.r. 12/2005 e s.m.i.; ulteriori approfondimenti al riguardo sono contenuti nel 
documento "Criteri e procedure per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia 
di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della Legge regionale 11 marzo 2005 n. 
12" approvato con d.g.r. 15 marzo 2006 n. 2121 (3° Supplemento Straordinario al n. 
13 del Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del 31 marzo 2006) che costituisce, 
ai sensi dell'art. 3 delle norme del Piano Paesaggistico Regionale (PPR), atto a specifica 
valenza paesaggistica integrato nel Piano del Paesaggio Lombardo.  
In generale, in qualsivoglia ambito del territorio regionale sono ubicati gli interventi, 
deve sempre essere verificata la coerenza con norme ed indirizzi di tutela del PPR 
evidenziando relazioni e sinergie tra la rete idrografica naturale (art. 21 norme PPR) e 
gli altri sistemi ed elementi del paesaggio di interesse regionale, al fine di perseguirne 
tutela, valorizzazione e miglioramento della qualità. Al riguardo, qualora gli strumenti di 
pianificazione territoriale sottordinati (Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale, 
Piani Territoriali di Coordinamento dei parchi, Piani Territoriali Regionali d'Area, Piani di 
Governo del Territorio) siano stati riconosciuti dall'Ente competente quale atto a 
valenza paesaggistica "a maggiore definizione", sostituiscono a tutti gli effetti il PPR 
(vedi artt. 4, 5 e 6 norme PPR).  
Quando gli interventi sono inclusi ovvero possono interferire con le aree facenti parte 
della rete ecologica europea "Natura 2000" devono essere attivate le procedure di 
Valutazione di Incidenza secondo le modalità individuate dalla d.g.r. 8 agosto 2003, n. 
7/14106 e s.m.i. e dalla d.g.r. 15 ottobre 2004, n. 7/19018 e s.m.i..  
Qualora le opere oggetto di concessione rientrino nelle categorie di interventi 
individuati negli elenchi A e B dell'Allegato III - Parte seconda del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. dovranno essere espletate le procedure di Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) o di verifica di assoggettabilità a VIA previste dagli artt. 23 e 32 del medesimo 
dispositivo. Ulteriori indicazioni al riguardo, anche in riferimento alle competenze 
amministrative per lo svolgimento delle procedure, sono contenute nella L.R. 5/2010 
"Norme in materia di valutazione di impatto ambientale". 
Dette autorizzazioni dovranno essere richieste dal concessionario agli organi competenti 
successivamente al rilascio della concessione demaniale e prima della realizzazione 
delle opere. 
 
 
 
ARTICOLO 14 – Scarichi in corso d’acqua 
Tra i compiti di polizia idraulica rientra anche l'autorizzazione di scarichi nei corsi 
d'acqua, sotto l'aspetto della quantità delle acque recapitate. La materia è normata 
dall'art. 12 delle Norme Tecniche di attuazione del Piano Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico, al quale si rimanda, e che prevede l'emanazione di una direttiva in 
merito da parte dell'Autorità di Bacino.  
In ogni caso, nelle more dell'emanazione della suddetta direttiva e in assenza di più 
puntuali indicazioni, relativamente alle portate meteoriche recapitate nei ricettori 
mediante vasche volano, si dovrà comunque rispettare quanto disposto dal Programma 
di Tutela e Uso delle Acque approvato con d.g.r. n. 2244 del 29 marzo 2006 (in 
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particolare dall’Appendice G alle Norme Tecniche di Attuazione) e da eventuali sue 
modifiche e integrazioni. In particolare i limiti di accettabilità di portata di scarico fissati 
dal PTUA sono i seguenti: 
- 20 l/s per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree di 

ampliamento e di espansione residenziali e industriali; 
- 40 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree già 

dotate di pubbliche fognature. 
 
Relativamente agli aspetti qualitativi gli scarichi devono essere autorizzati ai sensi 
dell’art. 124, comma 1 del d.lgs. 152/2006. L’ente competente al rilascio e al rinnovo 
dell’autorizzazione allo scarico, ai sensi dell’art. 124, comma 7 del d.lgs. 152/2006, è la 
Provincia. Riguardo all’aspetto qualitativo, gli scarichi nei corsi d’acqua di acque reflue 
domestiche e assimilate alle domestiche, industriali e urbane devono essere adeguati ai 
disposti della Parte III, Sezione II del d.lgs. 152/2006 e del regolamento regionale 
3/2006 e rispettare in particolare i valori limite di emissione dagli stessi previsti.  
Sotto il medesimo profilo, gli scarichi di acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree 
esterne di pertinenza di determinate attività produttive, nonché quelle di seconda 
pioggia nei casi espressamente previsti, sono soggetti alle disposizioni del regolamento 
regionale 4/2006. 
Per le domanda di scarico ai sensi dell’art. 124, comma 7 del d.lgs 152/2006 le 
amministrazioni provinciali devono verificare che il richiedente abbia presentato istanza 
di concessione demaniale ai fini quantitativi presso l’autorità idraulica competente. 
Sono inoltre tenute a trasmettere copia della comunicazione di avvio del procedimento 
per il rilascio delle autorizzazioni allo scarico alle suddette autorità idrauliche. 
 
Vista la stretta connessione tra le due procedure di autorizzazione allo scarico, 
quantitativa e qualitativa, si suggerisce di convocare una conferenza di servizi 
istruttoria, al fine di condividere le informazioni e proporre una soluzione ottimale, 
anche in considerazione degli obiettivi di qualità sui corpi idrici ricettori di cui al Piano di 
Gestione. Tale conferenza deve essere convocata dall'Ente competente appena giunta 
richiesta di autorizzazione.  
  
Il manufatto di recapito degli scarichi dovrà essere realizzato in modo che lo scarico 
avvenga nella medesima direzione del flusso e siano evitati fenomeni di rigurgito.  
Per gli scarichi in argomento, qualora la situazione lo richieda in relazione all’entità 
dello scarico e alle caratteristiche del corso d’acqua, occorre prevedere accorgimenti 
tecnici (quali manufatti di dissipazione dell’energia) per evitare l’innesco di fenomeni 
erosivi nel corso d’acqua stesso. 
 
ARTICOLO 15 – Opere di derivazione 
La realizzazione di opere di derivazione d’acqua è soggetta al regime di concessione ai 
sensi del R.D. 1775/1933, così come indicato nella L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 e 
s.m.i. “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” ed è 
disciplinata con il Regolamento regionale 24 marzo 2006 n. 2 “Disciplina dell’uso delle 
acque superficiali e sotterranee, dell’utilizzo delle acque ad uso domestico, del 
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risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera 
c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26”. 
 
 

Il Tecnico Incaricato 
Dott. Geol. Efrem Ghezzi 

 


